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IL GRUPPO ACOTEL  
 
 

 
 
 
Acotel Group S.p.A. è holding di un gruppo di società che operano nel settore dell’ICT realizzando 
un progetto imprenditoriale unitario. 
Le principali società del Gruppo Acotel, oltre alla stessa Acotel Group S.p.A., che svolge 
essenzialmente le funzioni direzionali e gestisce la Piattaforma Acotel, in virtù della quale è 
direttamente operativa sul mercato come Application Service Provider, sono: 
- Acotel S.p.A., che svolge l’attività di commercializzazione dei servizi multimediali per l’Italia; 
- A.E.M. S.p.A., che svolge attività di progettazione e produzione di sistemi di sicurezza; 
- Acotel Participations S.A. che svolge il ruolo di sub-holding e controlla gran parte delle società 

estere incaricate di sviluppare i mercati locali; 
- Jinny Software Ltd, che svolge attività di progettazione, produzione e sviluppo di apparati 

telematici ad alto contenuto tecnologico; 
- Info2cell.com FZ-LLC, che opera in qualità di Wireless Application Services provider in 

partnership con i principali operatori telefonici mobili mediorientali; 
- Acotel Group (Norther Europe) Ltd, che svolge attività di erogazione di servizi a valore 

aggiunto in Irlanda ed in altri paesi nord europei; 
- Acotel do Brasil Ltda, che svolge l’attività di commercializzazione dei servizi multimediali per 

gli operatori brasiliani; 
- Flycell Inc., che a partire dai primi mesi del 2005 fornisce servizi consumer al mercato 

statunitense. 
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ANDAMENTO DELLA GESTIONE: COMMENTI AI RISULTATI 
ECONOMICO-FINANZIARI 
 
 
GESTIONE ECONOMICA 
 
 
CO N TO  ECO N O M IC O  CO N SO LIDA TO  R ICLA SSIFIC A TO

(m igliaia di euro) 1 gen - 30 giu
2005

1 gen - 30 giu
2004 Variazione

V alore della produzione 11.152 10.414 738
Consumi di materie e servizi esterni 6.932 4.825 2.107
V alore aggiunto 4.220 5.589 (1.369)
Costo del personale 4.956 4.357 599
M argine operativo lordo (736) 1.232 (1.968)

-6,60% 11,83%

Ammortamenti immobilizzazioni materiali 316 533 (217)
Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 1.077 1.072 5
Svalutazione crediti 22 52                  (30)
R isultato operativo (2.151) (425) (1.726)

-19,29% -4,08%

G estione finanziaria netta 453 262 191
R isultato gestione ordinaria (1.698) (163) (1.535)

-15,23% -1,57%

Rettifiche di valore di attività finanziarie -                    (83) 83
G estione straordinaria netta 89 9 80

U tili (perdite) del periodo (1.609) (*) (237) (*) (1.372)
-14,43% -2,28%

U tili (perdite) di competenza di terzi -                    -                    -                 

U tili (perdite) di competenza del G ruppo (1.609) (*) (237) (*) (1.372)
-14,43% -2,28%

(*) I risultati di periodo sono al lordo delle im poste

 
 

La gestione economica del Gruppo Acotel evidenzia, al 30 giugno 2005, un valore della produzione 
di 11.152 migliaia di euro, in crescita del 7% rispetto allo stesso dato del primo semestre 
dell’esercizio precedente, ed un risultato di periodo negativo per 1.609 migliaia di euro in 
contrazione rispetto a quello evidenziato dalla Relazione semestrale 2004. 
 
Il valore della produzione include i ricavi delle vendite e delle prestazioni dettagliati, per area di 
business e per mercati geografici, nelle tabelle seguenti. 
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(migliaia di euro)
1 gen -30 giu

2005 %
1 gen -30 giu

2004 %

SERVIZI A NETWORK OPERATOR 7.143          65,2% 6.771          76,0%

PROGETTAZ. APPARATI TELEMATICI 1.565          14,3% 1.115          12,5%

SERVIZI CORPORATE 996             9,1% 199             2,2%

PROGETTAZ.  E GEST. SIST.DI SICUREZZA 520             4,7% 761             8,5%

SERVIZI MEDIA 428             3,9% 64               0,7%

SERVIZI B2C 302             2,8% -                  0,0%

ALTRI RICAVI -                  0,0% 1                 0,0%

10.953        100% 8.911          100%

 
 

(migliaia di euro)
1 gen -30 giu

2005 %
1 gen -30 giu

2004 %

ITALIA 5.828 53,2% 6.410 71,9%

MEDIO-ORIENTE 2.470 22,6% 1.252 14,1%

AMERICA LATINA 1.210 11,0% 138 1,5%

ALTRI PAESI EUROPEI 689 6,3% 851 9,5%

ASIA 393 3,6% 46 0,5%

AFRICA 225 2,1% 214 2,4%

NORD AMERICA 138 1,3% -                  0,0%

10.953        100% 8.911          100%

 
 

 
SERVIZI A NETWORK OPERATOR 
 
I servizi VAS (Value added services) ai Network Operator hanno generato ricavi per 7.143 migliaia 
di euro, con un incremento del 5,5% rispetto all’analogo periodo dell’esercizio 2004, continuando a 
rappresentare la principale attività del Gruppo e contribuendo per il 65% al fatturato totale. 
 
All’interno di tale voce, la maggior componente deriva dai ricavi generati dal pluriennale rapporto 
tra Telecom Italia Mobile e Acotel SpA, che sono stati pari a 4.849 migliaia di euro. 
 
Nell’ambito della collaborazione con il Gruppo Telecom è da segnalare la crescita del fatturato 
realizzato in Brasile con le società TIM Celular, TIM Sul, Maxitel e TIM Nordeste 
Telecomunicaçoes. Nel primo semestre dell’esercizio in corso, infatti, la partecipata Acotel do 
Brasil, che opera sulla base di una relazione contrattuale simile a quella in vigore in Italia, ha 
registrato un fatturato di 1.128 migliaia di euro. 
A sostenere questa crescita vi sono diversi elementi. Al di là dell’incremento della base abbonati dei 
quattro operatori nel loro complesso, che determina un naturale sviluppo del business, vi sono da 
segnalare gli accordi raggiunti con Universal Mobile, uno dei più importanti fornitori di contenuti 
musicali al mondo, e con la società VOLA per la distribuzione di giochi Java. La qualità dei giochi 
posseduti da quest’ultima, unita alle peculiarità della piattaforma tecnologica di Acotel do Brasil per 
il downolad, hanno permesso un incremento superiore al 150% nel numero di oggetti venduti nel 
corso di pochi mesi. 
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La partecipata Info2cell ha contribuito alla linea di business in argomento generando nel coso del 
semestre un fatturato di 688 migliaia di euro, sostanzialmente in linea rispetto all’analogo dato 
dell’esercizio precedente. 
Fra le attività di maggior rilievo perfezionate nel periodo appare opportuno ricordare il lancio dei 
portali Abwab, per l’operatore dell’Arabia Saudita STC, Freedom, per quello del Qatar QTel, e 
Aiwah, per quello del Bahrein Batelco. Attraverso di essi oltre 12 milioni di clienti nei tre paesi 
possono attivare servizi di alert in modalità push. 
 
Sempre nel segmento dei Servizi a Network Operator rientrano i ricavi, pari a 456 migliaia di euro, 
realizzati dalla partecipata Acotel Group (Norhern Europe) Ltd. che opera prevalentemente come 
application service provider di Vodafone Ireland, sulla base di un proficuo rapporto che dura da 
molti anni e che continua a contribuire positivamente alla performance complessiva del Gruppo. 
 
 
PROGETTAZIONE APPARATI TELEMATICI 
 
In quest’area di business opera la controllata irlandese Jinny Software Ltd., la quale ha ottenuto 
ricavi pari a 1.565 migliaia di Euro, in aumento di oltre il 40% rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente. 
 
Grazie a questo risultato la società ha consolidato ulteriormente la propria posizione nel mercato 
degli apparati di messaggistica per i cosiddetti “second tier operators”, cioè operatori di dimensione 
medio piccola. 
 
Sul fronte commerciale l’azienda, oltre a potenziare ulteriormente la sua rete di vendita, che ormai 
copre i 5 continenti, ha continuato ad investire in comunicazione partecipando a tre fiere - 3GSM 
World Congress (Cannes, febbraio), 3GSM Russia (Mosca, giugno) e Global Messaging Congress 
(Londra, giugno) –, ha rinnovato il sito web ed ha realizzato una campagna di direct marketing. 
 
L’evento di natura strategica più significativo è stato la firma di un accordo con la società 
finlandese Tecnomen, dalla quale Jinny Software ha rilevato il ramo d’azienda relativo agli MMS-C 
(Multimedia Message Service Center). Grazie a questo accordo Jinny Software è diventata il quarto 
fornitore mondiale di questo tipo di apparati. 
 
Da segnalare, infine, le acquisizioni di tre nuovi contratti per l’espansione delle capacità degli SMS-
C ed MMS-C installati presso altrettanti operatori mobili in Giordania, Yemen e Sudan e la 
acquisizione di un contratto per la fornitura di un nuovo SMS-C in Iran. 
 
 
SERVIZI CORPORATE 
 
I ricavi in quest’area hanno avuto una forte crescita, circa il 400% rispetto al semestre dell’anno 
precedente, ed hanno raggiunto il valore di 996 migliaia di Euro. La maggior parte dei servizi sono 
svolti per conto di grandi brand consumer, per i quali vengono realizzate prevalentemente azioni di 
mobile marketing. 
 
Fra di esse grande successo, economico, commerciale e di immagine, ha avuto la campagna svolta 
da Pepsi Cola in Arabia Saudita, Kuwait, Qatar, Oman, Bahrain ed Emirati Arabi Uniti: si tratta di 
un concorso a premi per telefoni mobili a cui hanno partecipato oltre tre milioni di sottoscrittori che 
hanno generato un traffico di oltre 15 milioni di SMS. La campagna dura fino al 30 settembre 2005. 
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Da segnalare anche le attività intraprese nel semestre da Acotel SpA con la Procter & Gamble Italia 
per lo svolgimento di una campagna di mobile marketing di supporto al lancio di un nuovo 
prodotto. Nel corso della campagna saranno distribuiti gadget digitali per telefonini. 
 
 
PROGETTAZIONE E GESTIONE SISTEMI DI SICUREZZA 
 
Nel semestre i ricavi della società AEM, operativa nell’area di business Sicurezza, sono stati pari a 
520 mila Euro, in riduzione rispetto a quelli dello stesso periodo dell’anno precedente. Da rilevare 
comunque che la maggior parte del fatturato proviene da contratti che prevedono una componente 
fissa mensile (canone) ed una componente variabile legata ad attività “straordinarie”, il cui 
svolgimento viene pianificato nel corso dell’anno. Il motivo della riduzione del fatturato è 
essenzialmente ascrivibile ad una pianificazione temporale che ha collocato, per il 2005, queste 
attività “straordinarie” nel secondo semestre. E’ quindi prevista una ripresa dei ricavi nel corso 
dell’anno. 
 
Nel primo semestre AEM ha rinnovato il contratto con Telecom Italia per la manutenzione dei 
sistemi di Teleallarmi CS9000 (di produzione della stessa AEM) ed UGM2020 (di produzione 
Bosch). Grazie a questo rinnovo contrattuale AEM si conferma tra le società leader nella 
manutenzione degli impianti di teleallarme gestiti da Telecom Italia. 
 
Sempre nel semestre è stato anche consolidato il rapporto con la Banca d’Italia. È stata infatti 
prolungata alla fine del 2007 la scadenza del contratto firmato nel 2004. 
 
Nel mese di maggio AEM ha ottenuto la certificazione di qualità ISO9000 – 2001, grazie alla quale 
potrà partecipare a gare sia in maniera diretta sia attraverso Raggruppamenti Temporanei di Impresa 
(RTI). 
 
Da segnalare infine che per incrementare la propria redditività, nel corso del semestre AEM ha 
avviato un programma di internalizzazione di molte attività di manutenzione degli impianti, 
precedentemente affidate in sub-appalto a società esterne. Solamente quegli impianti per i quali 
risulta anti-economico un impegno diretto continueranno ad essere gestiti da subappaltatori. 
 
 
SERVIZI MEDIA 
 
Le positive aspettative nutrite verso questa area di business sono state confermate dal fatturato 
raggiunto nel semestre, che è stato pari 428 mila Euro, circa 7 volte superiore a quello registrato nel 
primo semestre dell’anno precedente. 
 
La maggior parte delle attività sono svolte dalla controllata Acotel SpA e riguardano 
prevalentemente servizi erogati in favore di emittenti televisive, in particolare RAI, MTV e La7. 
 
Per la RAI sono stati realizzati numerosi servizi legati a programmi di successo e, soprattutto, è stato 
concluso un importante accordo per la diffusione su terminali mobili delle informazioni del canale 
RAI News 24 (il canale “all news” di RAI), il cui lancio commerciale è previsto nel secondo 
semestre 2005. 
 
Acotel SpA ha inoltre chiuso un accordo con la società Beatz per la coproduzione di servizi di 
entertainment su reti UMTS. 
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L’altra società del Gruppo che contribuisce in maniera rilevante ai ricavi di questa area di business è 
Acotel do Brasil. Questa società eroga servizi all’emittente Globo con la quale, nel primo semestre 
del 2005, ha definito un accordo per la realizzazione dei servizi di voting per le trasmissioni “Big 
Brother” e “Fama”. 
 
 
SERVIZI B2C 
 
Il fatturato complessivo del semestre è stato pari a 302 mila Euro e proviene dalle attività svolte 
dalle società Acotel Group(Northern Europe) Ltd. in Irlanda e Flycell Inc. negli USA. Poiché il 
Gruppo Acotel ha iniziato ad operare sul mercato della distribuzione diretta (Business 2 Consumer) 
alla fine del 2004, non esistono elementi di confronto con il passato. 
 
La decisione di impegnarsi nel B2C è stata presa sia per entrare in nuovi mercati, ad esempio gli 
USA, nei quali il B2C rappresenta il modello di business prevalente, sia per cogliere delle nuove 
opportunità di business nei mercati dove il Gruppo già opera, come ad esempio l’Irlanda. Nel 
prossimo futuro verranno avviati servizi B2C anche in altri paesi. 
 
Per il lancio dei servizi B2C è stato creato il brand Flycell, studiato appositamente per avere presa 
verso il consumatore finale nella comunicazione pubblicitaria. 
 
L’offerta commerciale messa a punto per il mercato consumer è stata progettata per massimizzare la 
fedeltà del cliente al brand Flycell. A tale scopo ci si è orientati verso un portafoglio che privilegia i 
servizi del tipo “ad abbonamento” rispetto a quelli che richiedono un “acquisto d’impulso”. Ad 
alcuni mesi dal lancio del B2C si può affermare che questa strategia sembra rilevarsi corretta in 
quanto si osserva un costante incremento della base abbonati e, quindi, una minore interdipendenza 
tra pressione pubblicitaria e ricavi. 
 
Per quanto riguarda i contenuti, sono stati effettuati contratti con importanti content provider per la 
acquisizione di diritti esclusivi in modo da differenziare l’offerta rispetto a quella dei concorrenti. 
Nel complesso, il catalogo B2C di Flycell conta oltre 5.000 titoli tra suonerie, giochi e wallpaper. 
 
 
 
I costi operativi di produzione si attestano complessivamente a 11.888 migliaia di euro, rispetto a 
9.277 migliaia di euro registrati nel primo semestre 2004. 
 
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci, pari nel semestre a 454 migliaia di euro, 
si riferiscono principalmente all’acquisto dei materiali per la costruzione di apparati per le 
telecomunicazioni e sono quasi esclusivamente riferibili all’attività svolta dalla controllata Jinny 
Software.  
 
I costi per servizi del periodo sono stati pari a 5.375 migliaia di euro mentre ammontavano a 3.892 
migliaia di euro nel primo semestre del precedente esercizio. 
Il maggior capitolo di spesa in tale ambito è rappresentato dal costo sostenuto per l’acquisizione dei 
contenuti editoriali dai Content Provider esterni al gruppo, risultato pari a 1.504 migliaia di euro a 
fronte delle 1.049 migliaia del corrispondente periodo del 2004. 
Seguono, in termini di rilevanza, i costi legati all’accordo commerciale sottoscritto da I2C con la 
Pepsi Cola, gli oneri per le prestazioni professionali di carattere commerciale, amministrativo, 
legale e tecnico di cui si sono avvalse le società del Gruppo per supportare la propria attività ed i 
costi per pubblicità sostenuti per dare maggiore visibilità ai servizi erogati. 
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I costi per il personale si incrementano dalle 4.357 migliaia di euro dei primi sei mesi del 2004 alle 
4.956 migliaia di euro del primo semestre dell’esercizio in corso in ragione essenzialmente 
dell’aumento dell’organico, da parte delle società attive in Italia e, soprattutto, di quelle operative 
all’estero. 
 
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali riguardano principalmente le differenze di 
consolidamento iscritte nell’attivo patrimoniale, relative alle partecipazioni nelle controllate AEM,  
Jinny Software, Millenium Software, Info2cell e EITCO. Dettagli relativi al valore delle differenze 
di consolidamento e delle relative quote di ammortamento vengono forniti in nota integrativa a 
commento delle rispettive voci. 
 
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali si riferiscono invece agli apparati per le 
telecomunicazioni ed alle infrastrutture necessarie allo svolgimento delle attività aziendali. 
 
La gestione finanziaria presenta un risultato positivo pari a 453 migliaia di euro, con un incremento 
di 191 migliaia di euro rispetto al corrispondente periodo 2004. 
La voce è composta principalmente, per 348 migliaia di euro, da interessi attivi derivanti dalla 
gestione delle disponibilità liquide investite a breve in prodotti obbligazionari, assicurativi o in 
operazioni di pronti contro termine. 
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GESTIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA  
 
 
STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO RICLASSIFICATO

(migliaia di euro) 30 giugno 2005 31 dicembre 2004 Variazione

ATTIVO

Immobilizzazioni 16.330 16.387 (57)
Immobilizzazioni immateriali 11.293 12.127 (834)
Immobilizzazioni materiali 1.163 1.053 110
Immobilizzazioni finanziarie 3.874 3.207                    667
Attivo circolante 42.676 42.734 (49)
Rimanenze 90 88 2
Crediti 13.283 10.953 2.339
Attività finanziarie non immobilizzate 21.148 17.767 3.381
Disponibilità liquide 8.155 13.926 (5.771)
Ratei e risconti 875 726 149
Totale Attivo 59.881 59.847 43

PASSIVO

Patrimonio Netto 51.298 52.578 (1.280)
Patrimonio netto del Gruppo 51.268 52.548 (1.280)
Capitale 1.084 1.084 -                      
Riserva sovrapprezzo azioni 51.731 52.398 (667)
Riserva legale 265 213 52
Riserva per azioni proprie in portafoglio 3.873 3.206 667
Altre riserve 902 573 329
Utili(perdite) portate a nuovo (4.978) (3.506) (1.472)
Utile (perdita) del periodo di Gruppo (1.609) (*) (1.420) (189)
Patrimonio netto di terzi 30 30 -                      
Fondo per rischi ed oneri -                            -                            -                      
Trattamento di fine rapporto 961 838 133
Debiti 6.911 5.758 1.152
debiti finanziari
               - esigibili entro l'esercizio successivo 35 84 (49)
               - esigibili oltre l'esercizio successivo -                            35 -                      
     debiti verso altri finanziatori
               - esigibili entro l'esercizio successivo 28 28 -                      
               - esigibili oltre l'esercizio successivo 221 221 -                      
acconti 143 111 32
debiti verso fornitori 4.402 3.227 1.175
debiti tributari 390 390 -                      
debiti verso istituti di previdenzali 334 425 (91)
debiti diversi 1.358 1.237 120
Ratei e risconti passivi 711                       673                       38
Totale Passivo 59.881 59.847 43

(*) Al 30 giugno 2005 la Società si è avvalsa della facoltà di esporre i dati al lordo del calcolo delle imposte

 
Le variazioni rilevabili rispetto alla situazione patrimoniale al 31 dicembre 2004 sono 
principalmente riconducibili all’investimento delle disponibilità liquide in operazioni a breve 
termine, in fondi comuni di investimento, prodotti assicurativi e titoli obbligazionari e agli acquisti 
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di azioni proprie effettuati da Acotel Group S.p.A. in esecuzione del mandato assembleare conferito 
in data 30 aprile 2004.  
 
Le immobilizzazioni sono pari a 16.330 migliaia di euro e registrano un decremento netto di 57 
migliaia di euro. 
La variazione più significativa, oltre a quella relativa all’incremento delle immobilizzazioni 
finanziarie in ragione dell’acquisto di azioni proprie, riguarda le immobilizzazioni immateriali che 
sono diminuite essenzialmente in ragione del processo di ammortamento delle differenze di 
consolidamento. Maggiori dettagli riguardanti le movimentazioni delle immobilizzazioni sono 
forniti nelle relative tabelle allegate alla presente relazione. 
 
Le variazioni all’interno dell’attivo circolante sono riconducibili, oltre all’utilizzo delle disponibilità 
liquide per le quali si rimanda a quanto descritto nel prosieguo di questa relazione in sede di 
commento della posizione finanziaria netta e del rendiconto finanziario, all’incremento dei crediti 
verso clienti. Tale fenomeno è però da considerarsi assolutamente episodico in quanto, ad esempio, 
la sola Acotel S.p.A. nei primi giorni del mese di luglio ha incassato crediti per oltre 4 milioni di 
euro. 
 
Per quanto riguarda il passivo dello stato patrimoniale consolidato, la variazione più significativa 
intervenuta nel corso del semestre è relativa all’incremento dei debiti verso fornitori per il quale 
valgono le stesse considerazioni fatte in precedenza per l’incremento dei crediti. 
 
 
 
POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 
 

(migliaia di euro)
30.06.2005 31.12.2004

Investimenti finanziari a breve 21.148 17.767

Disponibilità liquide 8.155 13.926
Debiti finanziari a breve termine 
e quote correnti di debiti finanziari a lungo termine (63) (112)

Disponibilità monetarie nette (A) 29.240 31.581

Quota a medio-lungo termine mutui passivi (221) (256)

Indebitamento finanziario a medio-lungo termine (B) (221) (256)

Posizione finanziaria netta (A)+(B) 29.019 31.325

La posizione finanziaria netta ammonta a 29.019 migliaia di euro, con un decremento di 2.306 
migliaia di euro rispetto al 31 dicembre del 2004 ampiamente controbilanciato dagli incassi 
avvenuti nei giorni immediatamente successivi alla chiusura del semestre. 
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO

(migliaia di euro) 1 gen - 30 giu
2005

1 gen - 31 dic
2004

1 gen - 30 giu
2004

A. DISPONIBILITA' MONETARIE NETTE INIZIALI 31.581 33.982           33.982

B. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' DI ESERCIZIO (1.299) 1.185 619

Risultato da attività d'esercizio al netto delle variazioni di capitale 
circolante (71) 1.739 1.490

Risultato del periodo  (al lordo delle imposte)* (1.609) (1.420) (237)
Ammortamenti e svalutazioni 1.415 3.043             1.657
Svalutazione di attività finanziarie immobilizzate -                         -                     83
Variazione netta del fondo trattamento di fine rapporto 123 215 58

Variazione netta del fondo rischi ed oneri -                         (99) (71)

(Aumento) / diminuzione dei crediti (2.352) 813 1.494
(Aumento) / diminuzione delle scorte (2) (5) (13)
Aumento / (diminuzione) dei debiti 1.237 (83) (2.308)
Variazione di altre voci del capitale circolante (111) (1.279) (44)

C. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (1.336) (3.292) (568)

(Investimenti)/disinvestimenti in immobilizzazioni: 

    - Immateriali (243) (193) (222)

    - Materiali (426) (478) (276)

    - Finanziarie (667) (2.621) (70)

D. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' FINANZIARIE 294 (294) (103)

    Aumento / (diminuzione) dei debiti finanziari a medio/lungo termine (35) (255) (158)

    Altre variazioni di patrimonio netto 329 (39) 55

E. FLUSSO MONETARIO DEL PERIODO (B+C+D) (2.341) (2.401) (52)

F. DISPONIBILITA' MONETARIE NETTE FINALI (A+E) 29.240 31.581 33.930

(*) Al 30 giugno 2005 e 2004 la Società si è avvalsa della facoltà di esporre i dati al lordo del calcolo delle imposte
 
 
Il flusso monetario netto del periodo risulta negativo per 2.341 migliaia di euro, rispetto al dato 
parimenti negativo di 2.401 migliaia di euro dell’esercizio 2004. 
Tale valore risulta influenzato dallo slittamento ai primi giorni del secondo semestre 2005 
dell’incasso di parte dei crediti che Acotel S.p.A. vantava nei confronti di TIM, dall’acquisto di 
azioni proprie da parte della Capogruppo e dai costi connessi alla fase di lancio delle attività B2C da 
parte di alcune delle società controllate estere. 
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RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 
 
 
Rapporti con società collegate 
 
Il Gruppo non detiene, alla data di chiusura del semestre, partecipazioni in società collegate. 
 
 
Partecipazioni detenute da amministratori e sindaci 
 
Nella tabella successiva è dettagliato il possesso di azioni di società del Gruppo da parte di 
amministratori: 
 
 

NOME SOCIETA'
PARTECIPATA

 N.AZIONI POSSEDUTE
AL 1-1-2005 

 N.AZIONI
ACQUISTATE 

 N.AZIONI
VENDUTE 

 N.AZIONI POSSEDUTE
AL 30-6-2005 

Claudio Carnevale  (a) Acotel Group S.p.A. 691.730                     -                                 -                                 691.730                     
Andrea Morante Acotel Group S.p.A. 99.827                       -                                 -                                 99.827                       
Claudio Carnevale Acotel S.p.A. 20.000                       -                                 -                                 20.000                       
Claudio Carnevale AEM S.p.A. 2.366                         -                                 -                                 2.366                         

(a) Il possesso è esercitato attraverso la società Clama S.A. di cui Claudio Carnevale detiene il 99,9% del capitale sociale

 
Claudio Carnevale e Margherita Argenziano possiedono il 25% ciascuno del capitale sociale della 
Clama S.r.l. a sua volta titolare di 1.758.265 azioni  della Acotel Group S.p.A. 
 
Non vi sono partecipazioni detenute da sindaci. 
 
 
Emolumenti attribuiti ad azionisti per la partecipazione ad organi sociali 
 
Claudio Carnevale ha maturato nel primo semestre 2005 i seguenti emolumenti: 
- 110 migliaia di euro quale Presidente del Consiglio d’Amministrazione di Acotel Group S.p.A.; 
- 25 migliaia di euro quale Presidente del Consiglio d’Amministrazione di Acotel S.p.A.; 
- 25 migliaia di euro quale Presidente del Consiglio d’Amministrazione di AEM S.p.A. 
 
Margherita Argenziano ha maturato nel primo semestre 2004 i seguenti emolumenti: 
- 5 migliaia di euro quale membro del Consiglio d’Amministrazione di Acotel Group S.p.A.; 
- 25 migliaia di euro quale Amministratore Delegato di Acotel S.p.A.; 
- 25 migliaia di euro quale Amministratore Delegato di AEM S.p.A. 
 
Andrea Morante ha maturato nel primo semestre 2005 emolumenti per 5 migliaia di euro quale 
membro del Consiglio d’Amministrazione di Acotel Group S.p.A. 
 

 
ALTRE INFORMAZIONI  
 
 
Al 30 giugno 2005 Acotel Group S.p.A. possiede n° 254.500 azioni proprie, di cui n° 28.320  
acquistate in esecuzione del mandato ricevuto dall’Assemblea dei soci il 24 aprile 2002 e n° 
226.180, al netto delle vendite perfezionate, in ragione dell’autorizzazione concessa dall’Assemblea 
dei soci il 30 aprile 2004. Tali azioni sono iscritte per un valore di 3.873 migliaia di euro, pari ad un 
costo medio unitario di euro 15,22, hanno un valore nominale di euro 66.170 e rappresentano una 
frazione pari al 6,10% del capitale sociale. A fronte di tale posta è stata iscritta una riserva di pari 
importo nel Patrimonio Netto. 
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Le altre società del Gruppo non posseggono azioni di Acotel Group S.p.A., né direttamente, né 
tramite società fiduciaria o per interposta persona né ne hanno acquistate o vendute durante il 
semestre. 
 
Al 30 giugno 2005 Acotel Group S.p.A. non possiede azioni o quote di società controllanti, né 
direttamente, né tramite società fiduciaria o per interposta persona, né ne ha acquistate o vendute 
durante il semestre. 
 
Al 30 giugno 2005 non sono state istituite sedi secondarie della società. 
 
Nel giugno 2005 è stato notificato presso la sede sociale dell’Acotel Group S.p.A. l’atto di citazione 
con cui l’azionista Medial Project S.A. ha chiesto al Tribunale di Roma di accertare e dichiarare la 
nullità o, in via subordinata, l’annullamento della deliberazione adottata dall’Assemblea ordinaria 
dei Soci del 29 aprile 2005 avente ad oggetto l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2004 e dei 
documenti accompagnatori. 
 
Il Consiglio di amministrazione, sentiti i legali incaricati, ritiene del tutto infondata, anzi 
inammissibile, l’azione promossa da Medial Project S.A. 
 
 
ADOZIONE DEI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI 
 
 
Gli articoli 81 ed 82 del Regolamento Consob n. 11971, che disciplinano la redazione delle 
rendicontazioni infrannuali, nella nuova formulazione definita dalla Delibera Consob n. 14990 del 
14 aprile 2005, prevedono che le relazioni semestrali e trimestrali siano redatte applicando i principi 
contabili internazionali IAS/IFRS. 
 
Nel regime transitorio disegnato dall’articolo 81-bis del sopra citato Regolamento, e da Acotel 
Group seguito, la relazione semestrale può essere predisposta in conformità ai principi contabili 
adottati per la redazione del bilancio relativo all’esercizio precedente (Italian GAAP).  
 
Nelle appendici allegate alla presente relazione vengono pertanto fornite: 
• Appendice 1 - le riconciliazioni previste dall’IFRS n. 1, paragrafi 39 e 40 (patrimonio netto al 

1° gennaio 2004 ed al 31 dicembre 2004 e risultato dell’esercizio 2004), corredate da note 
esplicative dei criteri di redazione e delle voci presenti nei prospetti di riconciliazione; 

• Appendice 2 - una riconciliazione quantitativa del patrimonio netto e del risultato al 30 giugno 
2005 determinati con i criteri di redazione e di valutazione utilizzati per il bilancio 
dell’esercizio precedente rispetto al valore degli stessi determinato in applicazione dei principi 
contabili internazionali, con evidenza della natura e dell’ammontare delle più significative 
rettifiche da apportare al patrimonio netto ed al risultato del periodo. 
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PROSPETTI CONTABILI CONSOLIDATI 
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO
ATTIVO 

(migliaia di euro) 30 giugno 2005 31 dicembre 2004 30 giugno 2004
Crediti verso soci -                               -                                    -                                
Immobilizzazioni:
Immobilizzazioni immateriali:                              
- costi di impianto e di ampliamento 39 44 59
- costi di ricerca e di sviluppo e di pubblicità 105 128 180
- diritti di brevetto industriale e di utilizzazione
  di opere di ingegno 189 192 200

- concessioni, licenze, marchi ed altri diritti simili 856 788 937
- differenza da consolidamento 10.062 10.939 11.814
- immobilizzazioni in corso e acconti 13 -                                    -                                
- altre 29 36 41
Totale 11.293 12.127 13.231

Immobilizzazioni materiali:                               
- impianti e macchinario 481 505 572
- attrezzature industriali e commerciali 395 345 399
- altre 273 203 210
- immobilizzazioni in corso e acconti 14                            -                                    -                                
Totale 1.163 1.053 1.181
Immobilizzazioni finanziarie:                          
- crediti:
    verso altri:
    importi esigibili oltre l'esercizio successivo 1 1 23
-azioni proprie: 3.873 3.206 498
Totale 3.874 3.207 521
Totale Immobilizzazioni 16.330 16.387 14.933
Attivo circolante:
Rimanenze:
- materie prime, sussidiarie e di consumo 55 52 44
- prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 15 11 20
- prodotti finiti e merci 20 25                                 32
Totale 90 88 96
Crediti:                                                                    
- verso clienti:
       importi esigibili entro i 12 mesi successivi 11.272 9.074 6.672
- crediti tributari: 1.362 1.211 2.384
- imposte anticipate: 442 442 1.030
- verso altri:
       importi esigibili entro i 12 mesi successivi 123 141 176
       importi esigibili oltre i 12 mesi successivi 84 85 43

Totale 13.283 10.953 10.305

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni:  
- altri titoli 21.148 17.767 29.712

Totale 21.148 17.767 29.712

Disponibilità liquide:
- depositi bancari e postali 8.116 13.918 4.375
- danaro e valori in cassa 39 8 80

Totale 8.155 13.926 4.455
Totale attivo circolante 42.676 42.734 44.568
Ratei e risconti                                                                  
- altri ratei e risconti 875 726 312
TOTALE ATTIVO 59.881 59.847 59.813
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO
PASSIVO
(migliaia di euro) 30 giugno 2005 31 dicembre 2004 30 giugno 2004

Patrimonio netto:                                                      
Capitale 1.084 1.084 1.084
Riserva sovrapprezzo azioni 51.731 52.398 55.106
Riserva legale 265 213 213
Riserva per azioni proprie in portafoglio 3.873                   3.206                     498                       
Altre riserve:
- Riserva di Consolidamento 909 909 909
- Riserva da differenze di traduzione (7) (336) (242)
Utili (perdite) portati a nuovo (4.978) (3.506) (3.506)
Utile (perdita) del periodo (1.609) (*) (1.420) (237)

(*)
Totale 51.268 52.548 53.825
Patrimonio netto di terzi:                                                      
Capitale e riserve di terzi 30 30 30
Utile (perdita) del periodo di terzi -                          -                              -                           

Totale 30 30 30

Totale Patrimonio Netto 51.298 52.578 53.855

Fondi per rischi e oneri:                  
altri -                          -                              28                         

Totale -                          -                              28                         

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  961 838 681
Debiti:                                                                          
- obbligazioni
       esigibili entro i 12 mesi successivi -                          -                              162                       
- debiti verso banche:
       esigibili entro i 12 mesi successivi 35 84 48
       esigibili oltre i 12 mesi successivi -                          35 104
- debiti verso altri finanziatori
       esigibili entro i 12 mesi successivi 28 28 27
       esigibili oltre i 12 mesi successivi 221 221 249
- acconti
       esigibili entro i 12 mesi successivi 143 111 108
- debiti verso fornitori:
       esigibili entro i 12 mesi successivi 4.402 3.227 2.421
- debiti tributari:
       esigibili entro i 12 mesi successivi 390 390 410
- debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale:
       esigibili entro i 12 mesi successivi 334 425 294
- altri  debiti:
       esigibili entro i 12 mesi successivi 1.358 1.227 1.179
       esigibili oltre i 12 mesi successivi -                          10 -                           

Totale 6.911 5.758 5.002

Ratei e risconti                                                                 
- altri  ratei e risconti 711 673 247                       

TOTALE PASSIVO 59.881 59.847 59.813

(*):  Al 30 giugno 2005 e 2004 la Società si è avvalsa della facoltà di esporre i dati al lordo del calcolo delle imposte
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CO NTI D'O RDINE

30-06-2005 31-12-2004 30-06-2004
Garanzie personali prestate
       Fideiussioni prestate in favore di altri 357 246                 246                 
Altri conti d’ordine:
       Beni di terzi presso l’azienda 3                     3                     6.200              

Totale 360                 249                 6.446              
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO
(migliaia di euro) 1 gen - 30 giu  2005 1 gen - 31 dic  

2004 1 gen - 30 giu  2004

Valore della produzione:
- ricavi delle vendite e delle prestazioni 10.953 21.019 8.911
-variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di
 lavorazione, semilavorati e finiti (5) 20 27
- altri ricavi e proventi 204 1.596 1.476
Totale 11.152 22.635 10.414
Costi della produzione:
- per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 454 790 145
- per servizi 5.375 8.741 3.892
- per godimento di beni di terzi 734 1.347 690
- per il personale: 4.956 8.783 4.357
     salari e stipendi 3.610 6.557 3.221
     oneri sociali 789 1.438 682
     trattamento di fine rapporto 224 384 189
     altri costi 333 404 265
- ammortamenti e svalutazioni: 1.415 3.043 1.730
     ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 1.077 2.147 1.072
     ammortamento delle immobilizzazioni materiali 316 863 533
     altre svalutazioni delle immobilizzazioni -                      -                              73
     svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante
     e delle disponibilità liquide 22                   33                          52                    
- variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie,
   di consumo (7) 13 14
- oneri diversi di gestione 376 505 84
Totale 13.303 23.222 10.912

Differenza tra valore e costi della produzione (2.151) (587) (498)
Proventi e oneri finanziari:
- altri proventi finanziari:
   . da titoli iscritti nell'attivo circolante che non
        costituiscono immobilizzazioni 236 317 181
     proventi diversi dai precedenti:
        da altri 283 370 75
- oneri
         verso altri (68) (137) (59)
- utili e perdite su cambi 2 (218) 65
Proventi (oneri) finanziari netti 453 332 262
Rettifiche di valore di attività finanziarie:
- svalutazioni di partecipazioni -                      (10) (10)
- svalutazioni di imm.ni finanziarie che 
  non costituiscono partecipazioni -                      (79) -                       
Rettifiche di valore di attività finanziarie -                      (89) (10)
Proventi e oneri straordinari:
- proventi 104 115 53
- oneri (15) (101) (44)
Proventi (oneri) strordinari netti 89 14 9

Risultato del periodo ante-imposte (1.609) (330) (237)
- imposte sul reddito del periodo, correnti,  differite e anticipate (1.090)
Utili (perdite) del periodo (1.609) (*) (1.420) (*) (237) (*)

Utili (perdite) del periodo di competenza di terzi -                      -                              -                       

Utili (perdite) di competenza del Gruppo (1.609) (*) (1.420) (*) (237) (*)

    (*):   Il risultato economico al 31-12-2004 è al netto delle imposte mentre, per i dati semestrali, la Società si è 
           avvalsa della facoltà di esporre i dati al lordo delle imposte
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AI PROSPETTI CONTABILI CONSOLIDATI 

 



 

 20

La situazione contabile consolidata al 30 giugno 2005 è stata redatta applicando i criteri stabiliti 
dalla Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (CONSOB) con regolamento di cui alla 
delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, integrati dalle norme contenute nel “Regolamento del Nuovo 
Mercato organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.”. La Società si è avvalsa della facoltà, 
concessa dalla delibera CONSOB di cui sopra, di indicare il risultato del periodo al lordo delle 
imposte. 
 
Le situazioni contabili al 30 giugno 2005 utilizzate per il consolidamento sono state predisposte 
sulla base delle risultanze contabili alla stessa data, integrate dalle rettifiche necessarie per osservare 
il principio della competenza economica.  
 
La situazione semestrale consolidata comprende il bilancio della Acotel Group S.p.A. e delle 
imprese italiane ed estere sulle quali la Acotel Group S.p.A. esercita, direttamente o indirettamente, 
il controllo per effetto della disponibilità della maggioranza dei diritti di voto o di diritti di voto 
sufficienti a esercitare un'influenza dominante nell'assemblea ordinaria.  
 
Le società incluse nell’area di consolidamento al 30 giugno 2005 sono le seguenti: 
 

Società Data di acquisizione % di controllo  
del Gruppo Sede Capitale sociale 

Acotel S.p.A. 28 aprile 2000 99,9% (4) Roma EURO 13.000.000 

AEM Advanced Electronic Microsystems S.p.A. 28 aprile 2000 99,9% Roma EURO 858.000 

Acotel Participations S.A.. 28 aprile 2000 100% Lussemburgo EURO 1.200.000 

Acotel Chile S.A. 28 aprile 2000 100% (5) Santiago del 
Cile USD 17.310 

Acotel Espana S.L. 28 aprile 2000 100% (5) Madrid EURO 3.006 

Acotel Do Brasil LTDA 8 agosto 2000 (1) 100% (5) Rio de Janeiro BRL 1.868.250 

Acotel France S.A.S. 22 ottobre 2002 (1) 100% (5) Parigi EURO 40.000 

Jinny Software Ltd. 9 aprile 2001 100% (5) Dublino EURO 2.972 

Millennium Software SAL 9 aprile 2001 99,9% (6) Beirut LBP 30.000.000 

Info2cell.com FZ-LLC 29 gennaio 2003 (3) 100% (5) Dubai AED 18.350.000 

Emirates for Information Technology Co. 29 gennaio 2003  100% (7) Amman JOD 710.000 

Flycell Media S.p.A. 10 luglio 2002 (2) 100% Roma EURO 400.000 

Flycell Inc. 28 giugno 2003 (1) 100% (5) Wilmington USD 100.000 

Acotel  Group (Northern Europe) Ltd 27 maggio 2004 (1) 100% Dublino EURO 101.000 

 
(1) La data di ingresso nel Gruppo coincide con quella di costituzione della società 
(2) Precedentemente a tale data il Gruppo deteneva già il 50% del capitale della società, tra le partecipazioni in società collegate. 
(3) Precedentemente a tale data il Gruppo deteneva già il 33% del capitale della società, tra le partecipazioni in società collegate.  
(4) Partecipata da AEM per l’1,92%. 
(5) Controllate attraverso Acotel Participations S.A. 
(6) Controllata attraverso Jinny Software Ltd. 
(7) Controllata attraverso Info2cell.com FZ-LLC. 
 
Si segnala che nel mese di aprile 2005 si è completata la procedura di liquidazione della controllata 
Acotel Greece S.A.  
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PRINCIPI DI CONSOLIDAMENTO 
 
Le attività e le passività delle società consolidate sono assunte secondo il metodo dell'integrazione 
globale eliminando il valore di carico delle partecipazioni consolidate a fronte del patrimonio netto 
delle partecipate. 
 
La differenza tra il costo di acquisizione e il patrimonio netto a valore corrente delle partecipate alla 
data di acquisto della partecipazione, viene rilevata nella voce “Differenza di consolidamento” delle 
immobilizzazioni immateriali ed ammortizzata, o nella voce del patrimonio netto “Riserva di 
consolidamento” nel caso in cui il costo di acquisizione risulti inferiore al valore del patrimonio 
netto rettificato di competenza. 
 
Il bilancio consolidato riflette, inoltre, l’effetto dell’elisione dei debiti e crediti, dei costi e ricavi 
infragruppo, oltre all’eliminazione degli utili realizzati internamente al gruppo. 
 
Le quote di patrimonio netto ed il risultato di esercizio di competenza di azionisti terzi sono 
evidenziate in apposite voci dello stato patrimoniale e del conto economico consolidati. 
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Immobilizzazioni immateriali 
 
Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri accessori di diretta 
imputazione e sono ammortizzate sistematicamente per il periodo della loro prevista utilità futura. Il 
costo, come sopra definito, viene svalutato in caso di perdite durevoli di valore. 
 
I costi di impianto e di ampliamento rilevati alla costituzione delle società e le concessioni, licenze 
e marchi e diritti simili sono ammortizzati in quote costanti in cinque esercizi.  
 
I costi di ricerca e sviluppo sono capitalizzati, se identificabili e misurabili, dopo aver valutato la 
loro utilità in funzione dei benefici economici attesi dai progetti cui si riferiscono.  Tali costi 
vengono ammortizzati in cinque anni. 
 
I diritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere di ingegno, essenzialmente relativi ai 
software acquisiti o sviluppati dalla società, sono capitalizzati dopo averne valutato la realizzabilità 
in funzione dei benefici economici attesi dai progetti cui si riferiscono e che si prevede di portare a 
compimento. Tali costi vengono ammortizzati in tre anni in considerazione del veloce deperimento 
tecnologico cui possono essere soggetti. 
 
Le concessioni, licenze, marchi e diritti simili sono ammortizzati in quote costanti in dieci esercizi. 
 
Le differenze di consolidamento che scaturiscono da partecipazioni sono ammortizzate in quote 
costanti lungo un periodo di dieci anni tenendo conto delle prospettive di redditività della 
partecipata cui la voce si riferisce. In presenza di perdite durevoli di valore delle partecipazioni da 
cui le stesse scaturiscono, i valori vengono corrispondentemente svalutati. 
 
Le spese sostenute per l’adattamento e la ristrutturazione degli immobili in locazione sono 
ammortizzate in base alla durata dei relativi contratti di locazione. 
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Immobilizzazioni materiali 
 
Sono rilevate in base al costo di acquisto o di produzione comprensivo degli oneri accessori 
direttamente imputabili. 
 
Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio a quote costanti, in base 
ad aliquote rappresentative della stimata vita utile dei cespiti. L’ammortamento decorre dall’entrata 
in funzione del bene ed è ridotto alla metà per il primo anno di utilizzo. 
 
I costi di manutenzione e riparazione di natura ordinaria sono imputati al conto economico 
nell’esercizio nel quale vengono sostenuti. 
 
Non sono state effettuate rivalutazioni monetarie o economiche né capitalizzazione di oneri 
finanziari. 
 
Le aliquote di ammortamento utilizzate per le singole categorie di cespiti sono le seguenti: 
 
 

Nodo telematico 50% 

Impianti specifici 10-20% 

Altri impianti 15-20% 

Elaboratori elettronici 20% 

Altre attrezzature industriali 15-25% 

Automezzi 25% 

Mobili e arredi 12% 

 
 
Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 
durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi 
successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario, 
rettificato dei soli ammortamenti. 
 
 
Immobilizzazioni finanziarie 
 
Le partecipazioni in imprese collegate sono valutate secondo il metodo del patrimonio netto. 
Le partecipazioni in altre imprese sono valutate al costo eventualmente ridotto per perdite durevoli 
di valore. 
 
 
Rimanenze 
 
Nella presente situazione le rimanenze di prodotti finiti, semilavorati, materie prime e merci sono 
valorizzate al minore fra il costo medio ponderato sostenuto per l’acquisto o per la produzione ed il 
valore di presumibile realizzo, desunto dall’andamento del mercato.  
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Crediti 
 
I crediti sono iscritti al valore nominale, eventualmente ridotti al valore di presunto realizzo 
mediante iscrizione di uno specifico fondo di svalutazione. 
 
 
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
 
Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono valutate al minore tra costo di 
acquisto e valore di realizzo desumibile dall’andamento del mercato. 
 
 
Disponibilità liquide 
 
Le disponibilità liquide alla chiusura del semestre sono valutate al valore nominale. 
 
 
Ratei e risconti 
 
I ratei e i risconti attivi e passivi sono iscritti sulla base della competenza economica dei costi e 
ricavi a cavallo tra più periodi contabili. 
 
 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato, iscritto nel rispetto di quanto previsto dal 
Contratto Collettivo Nazionale di Categoria, dagli accordi integrativi aziendali ed in ottemperanza 
alla normativa vigente, corrisponde all'effettivo impegno nei confronti dei singoli dipendenti alla 
data di chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte. 
 
 
Debiti 
 
Sono iscritti al valore nominale. 
 
 
Debiti e crediti in valuta estera 
 
I crediti ed i debiti in valuta estera, iscritti in bilancio al cambio del giorno di rilevazione, sono 
adeguati in base ai cambi correnti alla chiusura del bilancio; le differenze cambio emergenti dalla 
conversione sono imputate a conto economico. 
 
 
Ricavi 
 
Sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza economica. 
 
I ricavi derivanti dai servizi resi ai Network Operator e ai clienti Media, Corporate e B2C vengono 
rilevati sulla base delle prestazioni effettivamente erogate nel semestre. 
I ricavi derivanti dall’attribuzione a terzi di licenze software vengono rilevati all’atto della cessione. 
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I ricavi derivanti da progettazione, produzione ed installazione dei sistemi elettronici vengono 
rilevati all’effettuazione dei servizi ed alla consegna dei relativi beni, previa accettazione da parte 
del cliente. 
 
 
Conti d’ordine 
 
Sono esposti al valore nominale, tenendo conto degli impegni e dei rischi in essere alla chiusura del 
semestre.  



 

 25

COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 
 
 
ATTIVO 
 
 
IMMOBILIZZAZIONI 
 
Immobilizzazioni immateriali  
 
Le immobilizzazioni immateriali nette al 30 giugno 2005 ammontano a 11.293 migliaia di euro. 
 
Nella voce “Costi di impianto e ampliamento”, pari a 39 migliaia di euro, sono inclusi gli oneri 
correlati alla costituzione od alle modifiche statutarie effettuate dalle società del Gruppo. 
 
I costi di ricerca e sviluppo, pari a 105 migliaia di euro, comprendono, per un importo pari a 95 
migliaia di euro, i costi di sviluppo tecnico e informatico sostenuti dalla controllata Info2cell negli 
anni passati. La quota residua è relativa ai costi sostenuti dalla AEM S.p.A. per due distinti progetti 
di ricerca, in relazione ai quali la società ha ricevuto dei finanziamenti agevolati debitamente iscritti 
nel passivo. 
 
I diritti di brevetto e di utilizzo delle opere d’ingegno, pari a 189 migliaia di euro, consistono nei 
software specifici commissionati a terzi e funzionali all’attività di erogazione dei servizi telematici 
e al funzionamento della rete informativa interna delle società del Gruppo. L’incremento rispetto al 
valore al 31 dicembre 2004 è principalmente dovuto all’acquisto di software per potenziare le 
capacità del  Nodo Telematico di proprietà della Acotel Group S.p.A. 
 
Nella voce “Concessioni, licenze, marchi e diritti simili”, pari a 856 migliaia di euro, vengono 
compresi principalmente i costi della licenza relativa al software utilizzato dalla partecipata 
Info2cell per l’erogazione dei servizi VAS. 
  
Nella voce “Differenze da consolidamento” sono comprese le differenze tra i prezzi pagati per 
l’acquisto delle partecipazioni ed i rispettivi patrimoni netti alla data di acquisizione, di cui al 
seguente dettaglio: 
 
(in migliaia di euro) 
 

Società Prezzo Patrimonio Netto Differenza di 
consolidamento 

Fondo 
Ammortamento al 

30.06.2005

Valore di bilancio 
al 

30-06-2005

AEM 1.549              1.086              463                 (238)               225                 
Jinny Software 12.324            (1.109) 13.433            (5.709)            7.724              
Millenium Software 115                 72                   44                   (21)                 23                   
Info2Cell 6.150              2.784              3.366              (1.354)            2.012              
Eitco 792                 570                 222                 (144)               78                   

Totale 20.930            3.403              17.528            (7.466)            10.062            

 
Tra le “Altre” immobilizzazioni immateriali sono essenzialmente incluse le migliorie su beni di 
terzi, costituite da spese sostenute nel corso degli ultimi esercizi per la ristrutturazione 
dell’immobile in locazione sito in Roma, di proprietà di terzi, utilizzato dalle società italiane del 
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Gruppo quale sede legale ed operativa. Il contratto è stato rinnovato nel mese di novembre 2000 per 
un periodo di sei anni ulteriormente rinnovabili. 
 
In allegato viene riportato il dettaglio con la movimentazione delle immobilizzazioni immateriali 
intercorse al 30 giugno 2005. 
 
 
Immobilizzazioni materiali 
 
Le immobilizzazioni materiali nette al 30 giugno 2005 sono pari a 1.163 migliaia di euro con un 
incremento netto di 110 migliaia di euro rispetto al 31 dicembre 2004 per effetto degli investimenti 
del periodo.  
 
Gli impianti e macchinari includono essenzialmente le piattaforme telematiche, installate presso le 
sedi di Roma, Dubai, Dublino, Rio De Janeiro e New York, utilizzate dal Gruppo per l’erogazione 
dei servizi a valore aggiunto e gli impianti per la produzione degli apparati di sicurezza. 
 
Tra le attrezzature industriali e commerciali sono ricompresi, tra gli altri, gli elaboratori elettronici 
utilizzati nello sviluppo e manutenzione dei prodotti hardware e software, propri o destinati alla 
vendita a terzi, nello sviluppo e gestione dei servizi a valore aggiunto e nelle attività operative 
interne.  
 
Nella voce “altre” sono inclusi essenzialmente mobili, arredi e veicoli di proprietà.  
 
Per i dettagli numerici relativi alla consistenza ed alla movimentazione intercorsa tra l’1 gennaio ed 
il 30 giugno 2005 si rimanda alla tabella allegata al termine di queste note di commento. 
 
 
Immobilizzazioni finanziarie 
 
Al 30 giugno 2005 il Gruppo non possiede partecipazioni  in società collegate. 
 
Al 30 giugno 2005 risultano iscritte nello stato patrimoniale consolidato, per un valore di 3.873 
migliaia di euro, azioni proprie acquistate da Acotel Group S.p.A., aventi un valore nominale di euro 
66.170 e rappresentanti una frazione pari al 6,10% del capitale sociale. A fronte di tale posta è stata 
iscritta una riserva di pari importo nel Patrimonio Netto. 
Si tratta di n° 254.500 azioni ordinarie di Acotel Group S.p.A. acquistate sul mercato di riferimento 
anche nella prospettiva di future operazioni di acquisizione di altre società e per tale ragione iscritte 
tra le immobilizzazioni finanziarie al costo medio unitario di euro 15,22. Il corrispondente prezzo di 
riferimento del 30 giugno 2005 è pari a euro 12,78 mentre il prezzo medio del semestre è stato pari 
ad euro 14,394. Rispetto al valore iscritto al 30 giugno 2005, si ritiene che non siano intervenute 
perdite durevoli di valore anche in considerazione delle quotazioni fatte registrare dal titolo negli 
ultimi giorni. 
 
 
ATTIVO CIRCOLANTE 
 
Rimanenze 
 
Le rimanenze, pari a 90 migliaia di euro, sono valutate secondo il metodo del costo medio 
ponderato ed esposte al netto del fondo svalutazione magazzino di 568 migliaia di euro, stanziato 
per adeguarle al presumibile valore di realizzo. In dettaglio: 
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(migliaia di euro)

Valore lordo Svalutazioni
Valore di 
bilancio

30-6-2005

Valore di 
bilancio

31-12-2004

Valore di 
bilancio

30-6-2004
 Materie prime, sussidiarie e di consumo 223 (168) 55              52              44              
 Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 283 (268) 15              11              20              
 Prodotti finiti e merci 152 (132) 20              25              32              

Totale 658            (568)           90              88              96              

 
Crediti 
 
Rappresentano i crediti commerciali al netto delle svalutazioni apportate per adeguarli al valore di 
presunto realizzo e si dettagliano nel modo seguente: 
 

(migliaia di euro)
30-6-2005 31-12-2004 30-6-2004

 Crediti verso clienti 11.545 9.333 6.882                 
 Fondo svalutazione crediti (273) (259) (210)

Totale 11.272 9.074 6.672                 

 
I crediti verso clienti, per i quali non sono stati operati accantonamenti, sono integralmente esigibili 
entro 12 mesi. 
 
Il 57,2% del totale dei crediti verso clienti è relativo a posizioni creditorie nei confronti di Telecom 
Italia Mobile.  
 
 
Crediti tributari 
 
Il credito IVA è per la quasi totalità imputabile alla controllata Flycell Media S.p.A. 
 
I crediti verso l’erario per imposte sul reddito includono principalmente gli acconti IRES ed IRAP 
di Acotel Group S.p.A., Acotel S.p.A. e A.E.M. S.P.A. versati nel periodo.  
 
(in migliaia di euro)

30-06-2005 31-12-2004 30-06-2004
 IVA a credito 1.014                      1.003                     1.243                     
 Crediti per imposte correnti sul reddito 348                         208                        1.141                     

Totale 1.362                      1.211                     2.384                     

  
 
Crediti per imposte anticipate 
 
I crediti per imposte anticipate, pari a 442 migliaia di euro, scaturiscono dalle differenze 
temporanee tra valori di attività e passività iscritti in bilancio e quelle riconosciute ai fini fiscali e 
sono relativi ad AEM S.p.A. per 233 migliaia di euro, Acotel Group S.p.A. per 132 migliaia di euro 
e ad Acotel S.p.A. per 77 migliaia di euro. 
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Esponiamo di seguito il dettaglio comparativo delle differenze temporanee che hanno comportato la 
rilevazione di imposte anticipate: 
 
(in migliaia di euro)

Differenze Effetto Differenze Effetto
temporanee fiscale temporanee fiscale 

Imposte anticipate:

Svalutazione partecipazioni                     55 33%                 55 33%
Ripresa accantonamento svalutazioni crediti tassati                      88 33%                  88 33%

Svalutazione magazzino                    206 37,25% -
36,75%

               206 37,25% -
36,75%

Spese di rappresentanza non dedotte                     16 37,25%                 16 37,25%
Spese di manutenzione non dedotte                       1 37,25%                   1 37,25%
Ripresa ammortamento civilistico tassato                     12 37,25%                 12 37,25%
Accantonamento compenso C.d.A. tassato                      15 33%                  15 33%

Sub-Totale                    393                393 

Imposte anticipate attinenti a perdite fiscali degli 
esercizi precedenti

49                    33% 49                 33%

Totale                    442                442 

30-06-2005 31-12-2004

 
Crediti verso altri  
 
Al 30 giugno 2005 ammontano a 123 migliaia di euro, per la parte esigibile entro l’esercizio 
successivo, e a 84 migliaia di euro, per quella esigibile oltre l’esercizio. 
 
La parte esigibile oltre l’esercizio successivo include depositi cauzionali versati a terzi in relazione 
ai contratti di locazione e di utenza sottoscritti dalle società del Gruppo. 
 
A completamento delle informazioni richieste dal Codice Civile, così come modificato a seguito 
della riforma operata dal Legislatore in materia di Diritto Societario con il D. Lgs. n. 6 del 17 
gennaio 2003, si espongono di seguito i crediti ripartiti per area geografica classificati nell’attivo 
circolante dello Stato Patrimoniale Consolidato al 30 giugno 2005: 
 

(in m igliaia di euro)

ITALIA ALTRI 
PAESI 

EUROPEI

M EDIO 
ORIENTE

AM ERICA 
LATINA

AM ERICA 
DEL NORD

Totale

Crediti: 
Verso clienti 8.063        762           2.082         227           138               11.272 
Verso altri 1.621        77             79              177           57                 2.011   
Totale 9.684        839          2.161       404         195              13.283 

 
 



 

 29

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
 
Tale voce, pari a 21.148 migliaia di euro, include la porzione di liquidità di cui dispone il Gruppo 
investita a breve. In particolare, ammontano a 10.750 migliaia di euro gli investimenti in 
obbligazioni emesse dalla Banca Nazionale del Lavoro e dal Monte dei Paschi di Siena, mentre 
sono pari a 4.817 migliaia di euro gli investimenti in titoli obbligazionari affidati in gestione alla 
Banca Insinger de Baufort. La quota residua è rappresentata, per 3.657 migliaia di euro, da 
investimenti in prodotti assicurativi del Monte dei Paschi di Siena comprensivi dei relativi interessi 
maturati al 30 giugno 2005, da operazioni “pronti contro termine”, per 1.150 migliaia di euro, 
effettuati presso il Monte dei Paschi di Siena e, per 774 migliaia di euro, da investimenti in titoli di 
stato effettuati dalla controllata brasiliana. 
 
 
Disponibilità liquide 
 
Tale voce comprende depositi bancari per 8.116 migliaia di euro e denaro e valori in cassa per 39 
migliaia di euro.  
I depositi bancari rappresentano i saldi di chiusura del periodo dei conti correnti aperti presso 
diversi istituti di credito. 
 
 
RATEI E RISCONTI ATTIVI 
 
Il saldo al 30 giugno 2005, pari a 875 migliaia di euro, si riferisce per 99 migliaia di euro a ratei 
attivi maturati sugli investimenti finanziari a breve termine e per 776 migliaia di euro ai risconti 
attivi su contratti di servizi, assicurazioni e altri oneri. 
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PASSIVO 
 
 
 
PATRIMONIO NETTO 
 
 
Patrimonio netto del Gruppo 
 
La movimentazione del patrimonio netto al 30 giugno 2005 è la seguente: 
 
 

(migliaia di euro) Capitale 
sociale

Riserva 
sovrapprezzo

azioni

Riserva
Legale

Riserva per 
azioni proprie 
in portafoglio

Riserva di
consolidamento

Riserva per 
differenze 
cambio

Riserve e
utili a 
nuovo

Risultato 
del

periodo
TOTALE

Saldi al 31 dicembre 2003 1.084      55.106         213      498               909                    (297) 1.480         (4.986) 54.007    

Destinazione risultato dell'esercizio 2003 (4.986) 4.986 -              
Acquisto Azioni Proprie (2.708) 2.708 -              
Altre variazioni (39) (39)
Risultato dell'esercizio 2004 (1.420) (1.420)

Saldi al 31 dicembre 2004 1.084      52.398         213      3.206            909                    (336) (3.506) (1.420) 52.548

Destinazione risultato dell'esercizio 2004 52 (1.472) 1420 -              
Acquisto Azioni Proprie (667) 667 -              
Altre variazioni 329 329
Risultato del periodo (*) (1.609) (1.609)

Saldi al 30 giugno 2005 1.084      51.731         265      3.873            909                    (7) (4.978) (1.609) 51.268

 
Al 30 giugno 2005 il capitale sociale interamente versato dall'Acotel Group S.p.A. è rappresentato 
da  n. 4.170.000 azioni ordinarie del valore nominale di 0,26 euro ciascuna.  
 
Nella tabella successiva viene dettagliata la composizione del patrimonio netto con riferimento alla 
disponibilità e distribuibilità delle riserve al 30 giugno 2005. 
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(migliaia di euro)

per copertura 
perdite

per altre 
ragioni

Capitale 1.084
Riserve di capitale:

Riserva da sopraprezzo azioni 51.731 A, B, C 51.731 - -

Riserve di utili:
Riserva legale 265 B --- - -
Riserva per azioni proprie 3.873 --- --- - -
Riserva per differenze cambio (7) --- --- - -
Riserva di consolidamento 909 --- --- - -
Utili portati a nuovo (4.978) --- --- (525) (3.889)

Totale 51.731
Quota non distribuibile        -

Residua quota distribuibile
51.731

Legenda:
A: per aumento di capitale
B: per copertura perdite
C: per distribuzione ai soci

Riepilogo delle utilizzazioni 
effettuate nei tre precedenti 

esercizi:Natura/descrizione Importo Possibilità di 
utilizzazione

Quota 
disponibile

 
 
 
Patrimonio netto di terzi 
 
Rappresenta le quote di patrimonio netto spettante agli azionisti di minoranza delle società 
partecipate. Al 30 giugno 2005 è pari a 30 migliaia di euro e riguarda la partecipazione di terzi 
all’interno delle controllate Acotel S.p.A., AEM S.p.A. e Millennium Software SAL. 
 
 
Raccordo con il bilancio della capogruppo 
 
Il raffronto tra il patrimonio netto della capogruppo Acotel Group S.p.A. ed i corrispondenti dati 
consolidati è il seguente: 
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(migliaia di euro)
Patrimonio

 netto
Risultato

del periodo
positivo/(negativo) utile / (perdita)

Patrimonio netto e risultato del periodo come riportati nella 
situazione contabile della società controllante                 57.891                        649 

Effetto del consolidamento delle società del Gruppo                        66                   (1.442)

Riserva di consolidamento                      909                             - 

Riserva per differenza di traduzione                        (7)                             - 

Ammortamento della differenza di consolidamento                 (7.301)                      (863)

Effetto deconsolidamento Acotel Greece S.A.                        47                          47 

Eliminazione (plusvalenze) minusvalenze realizzate infragruppo                    (337)                             - 

Patrimonio netto e risultato del periodo di spettanza del 
Gruppo                 51.268                   (1.609)

Patrimonio netto e risultato del periodo di spettanza di terzi                        30                             - 

Patrimonio netto e risultato del periodo come da situazione 
contabile consolidata                 51.298                   (1.609)

 
 
FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
 
Il saldo complessivo evidenzia gli importi accantonati a favore del personale dipendente per il 
trattamento di fine rapporto di lavoro, al netto delle anticipazioni concesse ai dipendenti.  
 
Di seguito è dettagliata la movimentazione del fondo intercorsa nel primo semestre 2005: 
 

(migliaia di euro)
1 gen - 30 giu

2005
1 gen - 31 dic

2004
1 gen - 30 giu

2004

Saldo iniziale 838 623 623

Accantonamenti 224 384 121

Utilizzi (101) (169) (63)

Saldo finale 961 838 681
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DEBITI 
 
Debiti verso banche 
 
I debiti verso banche al 30 giugno 2005, pari a 35 migliaia di euro, sono completamente esigibili 
entro i 12 mesi successivi e riferiti al finanziamento concesso dall’istituto di credito S.Paolo-IMI a 
copertura dei costi di ricerca e sviluppo sostenuti dalla controllata AEM S.p.A. per la realizzazione 
di sistemi di sorveglianza a distanza e di automazione domestica.  
Tale finanziamento è regolato al tasso del 3,7%, non è assistito da alcuna garanzia e si estinguerà 
alla fine del 2005.  
 
 
Debiti verso altri finanziatori 
 
In questa voce è classificata la parte del finanziamento precedentemente descritto erogata dal 
Ministero dell’Industria il cui importo è pari a 249 migliaia di euro di cui 28 migliaia di euro 
esigibili a breve termine e 221 migliaia di euro esigibili oltre i 12 mesi successivi.  
 
Il piano di rimborso contrattualmente definito decorre dal 2003 e sarà completato entro il 2012. 
Tale finanziamento è regolato al tasso del 3,625% e non è assistito da alcuna garanzia. 
 
 
Acconti 
 
Tale voce evidenzia importi ricevuti dalla controllata Acotel do Brasil nell’ambito dei suoi rapporti 
commerciali con gli operatori telefonici brasiliani. 
 
 
Debiti verso fornitori 
 
La voce in esame, pari a 4.402 migliaia di euro, contro 3.227 migliaia di euro al 31 dicembre 2004, 
è composta da debiti verso fornitori esigibili entro l’esercizio successivo, principalmente 
riconducibili all’acquisto di contenuti da providers esterni al Gruppo. 
 
 
Debiti tributari 
 
I debiti tributari al 30 giugno 2005 si articolano nel modo seguente: 
 
 

(migliaia di euro)
30-6-2005 31-12-2004 30-6-2004

 Debiti per imposte sul reddito 110                    106                    88                      
 IVA a debito 194                    157                    219                    
 Debiti per sostituto d'imposta 86                      126                    103                    
 Altri debiti tributari -                         1                        -                         

Totale 390                    390                    410                    

 
 

La voce comprende i debiti per imposte sul reddito, al netto degli acconti versati e dei debiti per 
IVA da versare a carico delle società del Gruppo, oltre ai debiti per importi trattenuti a dipendenti e 
collaboratori in qualità di sostituti di imposta e da versare all’Erario. 
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Si evidenzia che nessuna società del Gruppo ha in essere contenziosi con l’Amministrazione 
Finanziaria né sono in corso accertamenti fiscali. 
 
 
Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 
 
Tale voce al 30 giugno 2005 ammonta a 334 migliaia di euro ed include il debito per contributi 
sociali e assicurativi da versare. 
 
 
Altri debiti 
 
Ammontano complessivamente a 1.358 migliaia di euro e sono dettagliati come segue:  
 

(migliaia di euro)
30-6-2005 31-12-2004 30-6-2004

 Debiti verso dipendenti 1.017                  841                     765                     
 Debiti verso amministratori 34                       35                       35                       
 Altri debiti 307                     361                     379                     

Totale 1.358                  1.237                  1.179                  

I debiti verso dipendenti si riferiscono a retribuzioni da corrispondere, mensilità supplementari e 
ferie maturate. I debiti verso amministratori si riferiscono ad emolumenti da liquidare. 
 
A completamento delle informazioni richieste dal Codice Civile, così come modificato a seguito 
della riforma operata dal Legislatore in materia di Diritto Societario con il D. Lgs. n. 6 del 17 
gennaio 2003, si espongono di seguito i debiti ripartiti per area geografica classificati nel passivo  
dello Stato Patrimoniale Consolidato al 30 giugno 2005: 
 

(in m igliaia di euro)

ITALIA ALTRI 
PAESI 

EUROPEI

M EDIO 
ORIENTE

AM ERICA 
LATINA

AM ERIC
A DEL 
NORD

Totale

Debiti:
Verso banche 35          -               -               -               -              35        
Verso altri finanziatori 249        -               -               -               -              249      
Acconti -             -               -               143           -              143      
Verso fornitori 1.930     829          1.277       12             354          4.402   
Verso l'Erario 225        55            11            99             0              390      
Verso istituti di previdenza e 
sicurezza sociale 279        47            8              -               -              334      
Verso altri 1.019     34            204          89             11            1.358   
Totale 3.737     966        1.500     343         365          6.911 

 
RATEI E RISCONTI PASSIVI 
 
La voce, pari ad Euro 711 migliaia di euro, è relativa a ratei passivi (249 migliaia di euro) riferibili 
alla gestione ordinaria delle società del Gruppo e a risconti passivi (462 migliaia di euro) di 
competenza di Acotel Group S.p.A. per i servizi fatturati, ma non ancora erogati, ad Acea S.p.A., e 
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della controllata Jinny Software, per quote di prezzo già incassate relativamente a commesse 
completate ma in attesa dell’accettazione finale da parte del cliente. 
 
 
CONTI D’ORDINE 
 
Al 30 giugno 2005 i conti d’ordine si riferiscono a: 
 

(migliaia di euro)
30-06-2005 31-12-2004 30-06-2004

Garanzie personali prestate
       Fideiussioni prestate in favore di altri 357 246                 246                 
Altri conti d’ordine:
       Beni di terzi presso l’azienda 3                     3                     6.200              

Totale 360                 249                 6.446              

Le fideiussioni prestate si riferiscono, per 175 migliaia di euro, alle garanzie concesse all’ente 
proprietario dell’immobile locato dalla Capogruppo, presso il quale hanno sede tutte le società 
italiane del Gruppo e, per 111 migliaia di euro, alla garanzia rilasciata nel 2005 a Banca d’Italia in 
adempimento al contratto di servizi rinnovato per altri tre anni dalla controllata AEM S.p.A.  
La parte residua  si riferisce a fideiussioni prestate in adempimento di accordi contrattuali con terzi. 
 
I beni di terzi presso l’azienda sono relativi alle apparecchiature concesse in comodato alla Acotel 
S.p.A. dal provider Il Sole 24 ore per la connessione ai loro network informativi.  
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COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICO  
 
 
VALORE DELLA PRODUZIONE 
 
Il valore della produzione conseguito dal Gruppo Acotel nel primo semestre del 2005 è stato di 
11.152 migliaia di euro. 
 
I ricavi delle vendite e delle prestazioni per settore di attività si compongono come segue: 
 
 

(migliaia di euro)
1 gen - 30 giu

2005
1 gen - 31 dic

2004
1 gen - 30 giu

2004
 Servizi a Network Operator 7.143                 14.943               6.771                 
 Progettazione apparati telematici 1.565                 3.523                 1.115                 
 Servizi Corporate 995                    283                    199                    
 Progettaione e gestione apparati di sicurezza 520                    1.533                 761                    
 Servizi Media 428                    532                    64                      
 Servizi B2C 302                    -                         -                         
 Sviluppo Software -                         205                    -                         
 Altri ricavi -                         -                         1                        

Totale 10.953               21.019               8.911                 

 
 

I servizi VAS (Value added services) ai Network Operator sono stati pari a 7.143 migliaia di euro e 
si sono incrementati di circa il 5,5% rispetto allo stesso periodo del precedente esercizio. 
 
Essi includono i proventi derivanti dall’erogazione di servizi a Telecom Italia Mobile da parte della 
controllata Acotel S.p.A., pari nel semestre a 4.849 migliaia di euro, i ricavi conseguiti dalla 
controllata Acotel do Brasil per l’attività svolta in favore degli operatori brasiliani TIM Celular, 
TIM Sul, Maxitel e TIM Nordeste Telecomunicaçoes, pari complessivamente a 1.128 migliaia di 
euro, quelli generati dall’attività svolta da Info2cell con i principali operatori di telefonia mobile 
dell’area medio-orientale, pari a 688 migliaia di euro, ed i proventi generati da Acotel Group 
(Northern Europe) con operatori europei, pari a 456 migliaia di euro.  
 
I ricavi da apparati telematici nel primo semestre 2005 sono stati pari a 1.565 migliaia di euro 
contro 1.115 migliaia di euro del primo semestre 2004. Il fatturato di questa linea di business è 
riferibile all’attività svolta da Jinny Software ed in particolare ai contratti di fornitura e 
manutenzione in essere con operatori di telefonia mobile operanti in America Latina, Africa, 
Europa, Asia e Medio Oriente. Il significativo incremento rispetto allo stesso periodo dell’esercizio 
precedente è ascrivibile sia agli effetti degli accordi sottoscritti con i Channel Partners, che hanno 
consentito un aumento della forza vendita esterna, sia alla fornitura di innovative piattaforme VAS 
con architettura distribuita che hanno permesso a Jinny Software di consolidare il suo 
posizionamento nel settore della fornitura di apparati di rete. 
 
I ricavi derivanti dai servizi prestati ai clienti Corporate, sono stati pari a 996 migliaia di euro. Il 
significativo incremento conseguito rispetto allo stesso periodo del 2004 è imputabile 
principalmente all’accordo siglato dalla controllata I2C con la Pepsi-Cola International, Cork; tale 
accordo prevede, nel periodo dal 1 giugno al 30 settembre 2005, la fornitura di servizi telematici a 
supporto della campagna promozionale lanciata dalla stessa Pepsi in Arabia Saudita, Kuwait, Qatar, 
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Oman, Bahrain ed Emirati Arabi Uniti, ed ha generato nel solo mese di giugno un fatturato pari a 
828 migliaia di euro. La quota residua è relativa all’attività svolta in Italia da Acotel S.p.A., per 128 
migliaia di euro, e da Acotel Group S.p.A , per 40 migliaia di euro, sulla base del contratto in essere 
con Acea S.p.A. 
 
I ricavi relativi alla progettazione e produzione di sistemi elettronici di sicurezza sono risultati pari a 
520 migliaia euro e si riferiscono all’attività svolta dalla controllata AEM S.p.A. di installazione, 
fornitura, assistenza e manutenzione degli impianti di telesorveglianza installati presso le questure 
italiane e alcune delle filiali provinciali della Banca d’Italia.  
 
I ricavi conseguiti dai clienti Media, pari a 428 migliaia di euro, sono stati generati principalmente 
attraverso i servizi collegati ad alcuni programmi delle emittenti televisive MTV e LA7. Ulteriori 
ricavi sono stati conseguiti in Italia, con le emittenti radiofoniche RTL e Radio Company e, in 
Brasile, con l’emittente Rete Globo. 
 
Nel 2005 hanno iniziato ad assumere un rilievo economico anche le attività svolte nel segmento 
cosiddetto B2C riguardante la vendita di servizi ed applicazioni mobili direttamente ai clienti finali. 
I ricavi generati nel primo semestre 2005 sono principalmente riferiti, per 138 e 112 migliaia di 
euro, rispettivamente dalle controllata Flycell Inc. e Acotel Group (Northern Europe) attraverso il 
brand “Flycell” e, per 48 migliaia di euro, da Info2cell.  
 
La ripartizione geografica dei ricavi delle vendite e delle prestazioni è la seguente: 
 

(migliaia di euro)
1 gen - 30 giu

2005
1 gen - 31 dic

2004
1 gen - 30 giu

2004
 Italia 5.828 13.347 6.410                 
 Medio-oriente 2.470 3.360 1.252                 
 America Latina 1.210 1.591                 138                    
 Europa 689 1.532 851                    
 Asia 393 224 46                      
 Africa 225 953                    214                    
 America del Nord 138 12                     -                        

Totale 10.953               21.019               8.911                 

 
 
 
COSTI DELLA PRODUZIONE 
 
 
Acquisti di beni, di servizi e godimento di beni di terzi 
 
Tale voce comprende i seguenti costi: 
 

(migliaia di euro)
1 gen - 30 giu

2005
1 gen - 31 dic

2004
1 gen - 30 giu

2004
 Costi per mat.prime, sussidiarie, di consumo e merci 454                    790 145                    
 Costi per servizi 5.375                 8.741 3.892                 
 Costi per godimento beni di terzi 734                    1.347 690                    

Totale 6.563                 10.878               4.727                 
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I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci al 30 giugno 2005 sono pari a 454 
migliaia di euro e si riferiscono principalmente all’acquisto dei materiali per la costruzione di 
apparati per le telecomunicazioni da parte di Jinny Software Ltd. 
 
I costi per servizi nel primo semestre 2005 sono stati pari a 5.375 migliaia di euro con un aumento 
di circa il 38% rispetto al corrispondente periodo 2004. Tale incremento è dovuto essenzialmente 
all’accordo commerciale siglato tra la controllata Info2Cell e la Pepsi-Cola International, Cork, già 
commentato in precedenza, che prevede che alla Pepsi sia forfetariamente riconosciuto quale 
remunerazione del suo contributo in termini di comunicazione promozionale e di distribuzione il 
95% del fatturato riconosciuto ad Info2Cell dagli operatori mobili medio orientali.  
All’incremento della spesa per servizi hanno contribuito anche gli aumenti dei costi per content 
providers e per la pubblicità legati allo sviluppo delle attività delle controllate estere Acotel do 
Brasil, Info2Cell, Acotel Group (Northern Europe) e Flycell Inc. nelle linee di business Network 
Operator e B2C.  
Entrando nel dettaglio si può osservare che la maggiore voce di spesa è rappresentata dal costo 
sostenuto per l’acquisizione dei contenuti editoriali dai Content Provider esterni al gruppo (1.504 
migliaia euro), pari al 30% del totale dei servizi acquistati. 
Seguono, in termini di rilevanza, la remunerazione riconosciuta a Pepsi da Info2Cell, pari a circa 
785 migliaia di euro, gli oneri per le consulenze professionali di carattere commerciale, 
amministrativo, legale e tecnico di cui si sono avvalse le società del Gruppo per supportare la 
propria attività, che sono risultati pari a 518 migliaia di euro, e i costi per advertising, pari a 514 
migliaia di euro. 
Tra gli altri costi per servizi si segnalano i costi per viaggi e trasferte, pari a 357 migliaia di euro, i 
compensi agli organi sociali, pari a 285 migliaia di euro, le spese telefoniche, pari a 216 migliaia di 
euro, l’acquisto di pacchetti SMS da operatori telefonici, pari a 203 migliaia di euro, i costi per la 
partecipazione ad eventi commerciali, mostre e fiere, pari a 137 migliaia di euro, ed i costi di 
connessione alle reti di trasmissione terrestre e satellitare utilizzate per l’erogazione dei servizi a 
valore aggiunto, pari a 146 migliaia di euro. 
La parte residua si riferisce ad altre spese di carattere generale (utenze, gestione e manutenzione 
degli immobili presso cui operano le società del gruppo, assicurazioni, ecc.) connesse alla gestione 
ordinaria. 
 
I costi per godimento di beni di terzi sono pari a 734 migliaia di euro e comprendono per la 
massima parte i costi per le locazioni degli uffici presso i quali operano le società del Gruppo.  
 

Costi per il personale 
 
I costi per il personale riguardano: 
 

(migliaia di euro)
1 gen - 30 giu

2005
1 gen - 31 dic

2004
1 gen - 30 giu

2004
 Salari e stipendi 3.610                 6.557                 3.221                 
 Oneri sociali 789                    1.438                 682                    
 Trattamento di fine rapporto 224                    384                    189                    
 Altri costi 333                    404                    265                    

Totale 4.956                 8.783                 4.357                 
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L’incremento dei costi per il personale rispetto al primo semestre 2004 è legato all’aumento 
dell’organico, soprattutto delle controllate estere, in conseguenza dello crescita del Gruppo al di 
fuori dei confini nazionali. 
 

Nel prospetto seguente è riportata la consistenza effettiva al 30 giugno 2005 dei dipendenti per 
categoria di appartenenza e l’analisi comparativa del numero medio di dipendenti nel primo 
semestre 2005 rispetto al corrispondente dato relativo all’intero esercizio 2004 e al primo semestre 
2004. 
 

30-giu-05 media primo 
semestre 2005

media esercizio 
2004

media primo 
semestre 2004

Dirigenti 13                      14                      17                      17                      
Quadri 30                      29                      29                      26                      
Impiegati/operai 193                    184                    146                    142                    

Totale 236                    227                    192                    185                    
Costo del personale (€uro/1000) 4.956                 4.956                 8.783                 4.357                 

Costo medio del personale 21,0                   21,8                   45,7                   23,6                   

 
Nella successiva tabella viene presentata la distribuzione territoriale delle risorse umane del Gruppo 
confrontata con quella al termine dell’esercizio precedente: 
 
 
 

 
30-06-2005 31-12-2004 

Italia 95 89 

Irlanda 22 18 

Francia 2 4 

Libano 33 31 

Brasile 13 9 

Emirati Arabi Uniti 19 16 

Giordania 42 33 

USA 10 1 

Totale 236 201 

 
 
 
Ammortamenti e svalutazioni  
 
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni e le svalutazioni riguardano: 
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(migliaia di euro)
1 gen - 30 giu

2005
1 gen - 31 dic

2004
1 gen - 30 giu

2004
 Ammortamento immobilizzazioni immateriali 1.077                 2.147 1.072                 
 Ammortamento immobilizzazioni materiali 316                    863 533                    
 Altre svalutazioni delle immobilizzazioni -                         -                         73                      
 Svalutazioni di voci dell'attivo circolante 22                      33 52                      

Totale 1.415                 3.043                 1.730                 

 
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali riguardano principalmente le differenze di 
consolidamento iscritte nell’attivo patrimoniale, relative alle partecipazioni nelle controllate AEM,  
Jinny Software, Millenium Software, Info2cell e EITCO, le cui quote di ammortamento nel 
semestre considerato sono rispettivamente di 23 migliaia di euro, 672 migliaia di euro, 2 migliaia di 
euro, 168 migliaia di euro e 11 migliaia di euro. 
 
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali si riferiscono agli apparati per le 
telecomunicazioni, agli altri impianti ed attrezzature commerciali ed alle infrastrutture funzionali 
allo svolgimento delle attività aziendali.  
 
Le svalutazioni di voci dell’attivo circolante sono relative a stanziamenti prudenziali decisi in 
funzione di possibili difficoltà che le società del Gruppo potrebbero avere nel recupero di specifiche 
posizioni creditorie da esse vantate. 
 
 
Oneri diversi di gestione 
 
Nel primo semestre 2005 sono pari a 376 migliaia di euro e sono riferiti, per 194 migliaia di euro, 
ad imposte indirette dovute da Acotel do Brasil in ottemperanza alla normativa locale. 
La parte residua include altre spese generali ed oneri sostenuti dalle società del Gruppo nell’ambito 
della propria gestione ordinaria. 
 
 
PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
 
Il saldo netto della gestione finanziaria è positivo per 453 migliaia di euro e si articola come segue: 
 
      

 (in migliaia di euro)

1 gen - 30 giu
2005

1 gen - 31 dic
2004

1 gen - 30 giu
2004

 Interessi attivi da investimenti finanziari 348 429 217
 Interessi attivi bancari 37 42 13
 Utili su cambi 17 56 84
 Altri interessi attivi 134 216 26

Totale proventi finanziari 536 743 340
 Interessi passivi ed oneri bancari (67) (120) (57)
 Perdite  su cambi (15) (274) (19)
Altri interessi passivi (1) (17) (2)

Totale oneri finanziari (83) (411) (78)
Totale Gestione finanziaria 453                 332                 262
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Gli investimenti finanziari sono relativi ad operazioni a breve termine, “pronti contro termine”, 
quote di fondi comuni di investimento ed obbligazioni, effettuate con le disponibilità liquide 
detenute dal Gruppo.  
 
 
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 
 
La gestione straordinaria del semestre presenta un risultato netto positivo per 89 migliaia di euro. 
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FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DEL SEMESTRE 
 
Il 2 luglio 2005 si è conclusa la procedura di costituzione di Flycell Telekomunikasyon Hizmetleri 
A.S., di cui Acotel Group S.p.A. ha sottoscritto circa il 99% del capitale sociale. Tale società è 
deputata a veicolare sul mercato turco i servizi del Gruppo Acotel sia in modalità B2C  (Business to 
consumer), sia in partnership con gli operatori telefonici mobili turchi  e le aziende del settore 
media. 
 
 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 
 
Relativamente all’attività svolta in favore degli Operatori telefonici mobili, miglioramenti della 
performance a breve termine sono attesi sia dai nuovi servizi già definiti da Acotel do Brasil, che 
prevedono la distribuzione di nuovi giochi realizzati in collaborazione con un brand leader 
mondiale, la commercializzazione di Real Tones e la distribuzione di nuovi wallpapers, realizzati in 
collaborazione con importanti brand locali, sia dagli accordi recentemente perfezionati da Info2cell 
che prevedono, tra l’altro, il lancio di servizi basati su applicazioni sviluppate in J2ME per 
l’operatore dell’Arabia Saudita STC e il lancio di servizi di televisione interattiva per i due 
operatori del Sudan Mobitel e Areeba.  
 
Incrementi del fatturato generato nel settore della Progettazione di apparati telematici, oltre che 
dagli effetti dell’intesa raggiunta con la finlandese Technomen, potranno derivare dai due nuovi 
prodotti lanciati nel corso del primo semestre dell’esercizio in corso: il “Ringback Tone Server” ed 
il “Messaging Spam Control Centre”. Questo ultimo prodotto, in particolare, si preannuncia molto 
promettente perché risponde ad una nuova ed irrinunciabile esigenza degli operatori, che richiedono 
strumenti in grado di contrastare il fenomeno crescente dello spamming nella messaggistica mobile. 
 
Per quanto attiene all’attività nel segmento della Sicurezza, come già anticipato in sede di 
commento ai risultati conseguiti nel primo semestre, la controllata AEM dovrebbe beneficiare nella 
seconda parte dell’esercizio in corso delle maggiori attività “straordinarie” previste dai contratti di 
manutenzione in essere.  
 
Aspettative favorevoli sono rivolte anche nei confronti del settore delle attività svolte in favore delle 
cosiddette media companies, in quanto con MTV e La7 sono stati già definiti da Acotel S.p.A. 
accordi per il lancio di nuove iniziative legate a due trasmissioni cult come “Due sul Divano” e “I 
Magnifici 5”. Sempre nel settore media si segnalano anche gli accordi recentemente raggiunti da 
Info2cell con Rotana, per la distribuzione dei suoi contenuti, che comprendono ring tones, 
wallpapers e giochi Java, nei principali paesi mediorientali, e con il canale satellitare Al Arabica, 
per la diffusione di breaking news e di informazioni finanziarie. 
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PROSPETTI CONTABILI  
DELLA CAPOGRUPPO 
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STATO PATRIMONIALE DELLA CAPOGRUPPO ACOTEL GROUP S.p.A.
ATTIVO 
(Euro)

30 giugno 2005 31 dicembre 2004 30 giugno 2004
Crediti verso soci -                              -                                  -                               
Immobilizzazioni:
Immobilizzazioni immateriali:                              
- costi di impianto e di ampliamento -                              -                                  1.599
- diritti di brevetto industriale e di utilizzazione
  di opere di ingegno 174.744 183.818 194.312

- concessioni, licenze, marchi ed altri diritti simili 101.866 56.079 49.378
- altre 27.677 33.599 38.623
Totale 304.287 273.496 283.912

Immobilizzazioni materiali:                               
- impianti e macchinario 85.149                    160.619 144.525
- attrezzature industriali e commerciali 126.608 142.659 143.150
- altre 76.509 83.798 88.875
Totale 288.266 387.076 376.550
Immobilizzazioni finanziarie:                          
- partecipazioni in:
  .  imprese controllate 16.237.541 16.237.541 16.266.338
- crediti:
   .  verso imprese controllate:
      ..  importi esigibili entro l'esercizio successivo 15.860.771 15.645.414 15.581.032

-azioni proprie: 3.872.586 3.205.511 497.745
Totale 35.970.898 35.088.466 32.345.115
Totale Immobilizzazioni 36.563.451 35.749.038 33.005.577
Attivo circolante:
Crediti:                                                                    
- verso clienti:
       importi esigibili entro i 12 mesi successivi 761.582 372.495 66.028
- verso imprese controllate: 
   .  finanziari:
      ..  importi esigibili entro l'esercizio successivo 4.561.332 3.107.239 2.234.831
   .  altri:
      ..  importi esigibili entro l'esercizio successivo 9.010.693 7.467.560 9.289.593
- crediti tributari 85.723 138.398 78.258
- imposte anticipate 131.972 131.972 131.972
- verso altri:
       importi esigibili entro i 12 mesi successivi 27.344 67.554 127.344
       importi esigibili oltre i 12 mesi successivi 1.654 1.654 1.654

Totale 14.580.300 11.286.872 13.267.909
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni:  
- altri titoli 12.285.322 9.435.829 21.104.151

Totale 12.285.322 9.435.829 21.104.151
Disponibilità liquide:
- depositi bancari e postali 5.640.060 11.430.905 268.480
- danaro e valori in cassa 899 765 6.962

Totale 5.640.959 11.431.670 275.442
Totale attivo circolante 32.506.581 32.154.371 34.647.502
Ratei e risconti                                                                  
- altri ratei e risconti 33.067 110.204 100.151

TOTALE ATTIVO 69.103.099 68.013.613 67.753.230
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STATO PATRIMONIALE DELLA CAPOGRUPPO ACOTEL GROUP S.p.A.
PASSIVO
(Euro)

30 giugno 2005 31 dicembre 2004 30 giugno 2004

Patrimonio netto:                                                      
Capitale 1.084.200 1.084.200 1.084.200
Riserva sovrapprezzo azioni 51.731.172 52.398.247 55.106.013
Riserva legale 216.895 212.895 212.895
Riserva per azioni proprie in portafoglio 3.872.586             3.205.508                 497.746                  
Altre riserve:
Utili (perdite) portati a nuovo 337.291 (680.443) (680.443)
Utile (perdita) del periodo 648.701 (*) 1.021.737 683.479 (*)

Totale Patrimonio Netto 57.890.845 57.242.144 56.903.890
Fondi per rischi e oneri:                  
altri -                            -                                 100.199                  
Totale -                           -                                 100.199                  
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  364.913 331.420 284.423
Debiti:                                                                          
- obbligazioni
- debiti verso banche:
       esigibili entro i 12 mesi successivi 32 27 27                          
- debiti verso fornitori:
       esigibili entro i 12 mesi successivi 576.307 642.712 721.328
- debiti verso imprese controllate:
       esigibili entro i 12 mesi successivi 8.905.840 8.845.882 8.790.629
- debiti tributari:
       esigibili entro i 12 mesi successivi 156.279 224.732 278.178
- debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale:
       esigibili entro i 12 mesi successivi 161.921 186.947 140.969
- altri  debiti:
       esigibili entro i 12 mesi successivi 631.609 515.129 477.979
Totale 10.431.988 10.415.429 10.409.110
Ratei e risconti                                                                 
- altri  ratei e risconti 415.353 24.620                      55.608                    
TOTALE PASSIVO 69.103.099 68.013.613 67.753.230

(*) Al 30 giugno 2005 e 2004 la Società si è avvalsa della facoltà di esporre i dati al lordo del calcolo delle imposte
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CONTI D'ORDINE DELLA CAPOGRUPPO ACOTEL GROUP S.p.A.
(Euro)

30 giugno 2005 31 dicembre 2004 30 giugno 2004

Garanzie Personali prestate
- Fidieiussioni prestate in favore di altri 224.361 224.361 224.361
Altri Conti d'ordine
 - Beni di terzi presso il Gruppo -                           -                                6.197.483
TOTALE CONTI D'ORDINE 224.361 224.361 6.421.844
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CONTO ECONOMICO DELLA CAPOGRUPPO ACOTEL GROUP S.p.A.
(Euro)

1 gen - 30 giu  
2005

1 gen - 31 dic  
2004

1 gen - 30 giu  
2004

Valore della produzione:
- ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.838.301 6.776.904 3.040.336
- altri ricavi e proventi 203.566 411.535 399.755

Totale 3.041.867 7.188.439 3.440.091
Costi della produzione:
- per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 27.587 112.691 33.753
- per servizi 933.583 2.144.017 1.103.548
- per godimento di beni di terzi 341.586 655.514 329.552
- per il personale: 1.445.737 2.528.380 1.233.477
     salari e stipendi 1.013.998 1.749.319 853.051
     oneri sociali 341.457 609.004 296.364
     trattamento di fine rapporto 69.523 123.623 58.284
     altri costi 20.759 46.434 25.778
- ammortamenti e svalutazioni: 209.972 412.055 254.100
     ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 87.249 167.606 77.658
     ammortamento delle immobilizzazioni materiali 122.723 244.449 126.442
- oneri diversi di gestione 34.315 56.468 28.514

Totale 2.992.780 5.909.125 2.982.944

Differenza tra valore e costi della produzione 49.087 1.279.314 457.147
Proventi e oneri finanziari:

- altri proventi finanziari:
   .  da crediti iscritti nelle immobilizzazioni:
      .. da imprese controllate 215.358 -                     178.588

   . da titoli iscritti nell'attivo circolante che non
        costituiscono immobilizzazioni 104.259 158.123 78.286
     proventi diversi dai precedenti:
      .. da imprese controllate -                      373.989 -                    
      .. da altri 238.056 273.816 58.304
- oneri
         verso altri (48.300) (98.301) (34.031)
- utili e perdite su cambi (97) (138.928) 6.188
Proventi (oneri) finanziari netti 509.276 568.699 287.335

Rettifiche di valore di attività finanziarie:
- svalutazioni di partecipazioni -                      (10.392) (83.475)
- svalutazioni di imm.ni finanziarie che non costituiscono partecipazioni -                      (78.710) -                   

Rettifiche di valore di attività finanziarie -                     (89.102) (83.475)

Proventi e oneri straordinari:
- proventi 93.596 27.475 22.846
- oneri (3.258) (1.383) (374)

Proventi (oneri) strordinari netti 90.338 26.092 22.472
Risultato del periodo ante-imposte 648.701 1.785.003 683.479
- imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate (763.266)
Utili (perdite) del periodo 648.701 (*) 1.021.737 (*) 683.479 (*)

(*):    Il risultato economico del bilancio al 31-12-2004 è al netto delle imposte, mentre, per i dati semestrali, la Società si è avvalsa della facoltà 
       di esporre i dati al lordo delle imposte.
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APPENDICE 1 

 
TRANSIZIONE AI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI (IAS /IFRS) 
 
A seguito dell’entrata in vigore del Regolamento (CE) n. 1606/2002 emanato dal Parlamento 
Europeo e dal Consiglio Europeo nel luglio 2002, le società con titoli ammessi alle negoziazioni in 
un mercato regolamentato degli Stati membri dell’Unione Europea hanno l’obbligo di redigere dal 
2005 il loro bilancio consolidato conformemente ai principi contabili internazionali (IAS/IFRS) 
emanati dall’International Accounting Standard Board (IASB) ed omologati in sede comunitaria.  
 
Ai fini della presentazione degli effetti di transizione agli IAS/IFRS e per soddisfare le regole 
d’informativa previste dai paragrafi 39 a) e b) e 40 dell’IFRS 1 sugli effetti derivanti dalla prima 
adozione degli IAS/IFRS, vengono qui di seguito fornite:  
• le riconciliazioni e le relative note esplicative previste dall’IFRS 1 – Prima adozione dei 

principi contabili internazionali: 
− del Patrimonio Netto alla data di transizione (1° gennaio 2004); 
− del Patrimonio Netto e del risultato d’esercizio consolidato al 31 dicembre 2004; 

• i principi contabili internazionali di riferimento e i criteri adottati dal Gruppo Acotel a partire 
dal 1° gennaio 2005 ai fini della predisposizione dei prospetti di riconciliazione IAS/IFRS e 
che si prevede di utilizzare nella redazione del bilancio consolidato 2005. 

 
Le rettifiche evidenziate nei prospetti di riconciliazione sono state predisposte in conformità ai 
principi IAS/IFRS ad oggi in vigore. Il processo di omologazione da parte della Commissione 
Europea e l’attività di adeguamento ed interpretativa degli organismi ufficiali a ciò preposti è tuttora 
in corso. Al momento della predisposizione del primo bilancio consolidato completo IAS/IFRS al 
31 dicembre 2005 potranno pertanto risultare in vigore nuovi principi IAS/IFRS ed interpretazioni 
IFRIC per effetto delle quali i dati inseriti nei prospetti contabili e nelle riconciliazioni della 
presente appendice alla relazione semestrale, potrebbero subire cambiamenti ai fini dell’utilizzo, 
quali dati comparativi, del primo bilancio consolidato completo redatto secondo gli IAS/IFRS. 
 
Si evidenzia inoltre che i prospetti di riconciliazione IAS/IFRS, essendo predisposti solo ai fini del 
progetto di transizione per la redazione del primo bilancio consolidato del Gruppo al 31 dicembre 
2005 secondo gli IAS/IFRS omologati dalla Commissione Europea, sono privi dei prospetti e delle 
informazioni comparative e relative note esplicative che sarebbero necessari per dare una 
rappresentazione completa della situazione patrimoniale – finanziaria e del risultato economico 
consolidati del Gruppo Acotel in conformità ai principi IAS/IFRS. Tali maggiori informazioni 
saranno fornite in occasione della redazione nel primo bilancio consolidato completo al 31 
dicembre 2005. 
 
Il Gruppo Acotel ha conferito l’incarico di revisione contabile completa dei prospetti di 
riconciliazione al 1 gennaio 2004 e al 31 dicembre 2004 alla società di revisione Deloitte & Touche 
S.p.A.. La relazione di revisione sarà resa disponibile in tempi brevi. 
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RICONCILIAZIONI RICHIESTE DALL’IFRS 1 
 
Come richiesto dall’IFRS 1, è stata redatta una situazione patrimoniale consolidata alla data di 
transizione ai nuovi principi contabili (1° gennaio 2004) nella quale: 
 
• sono state rilevate tutte e solo le attività e le passività iscrivibili secondo i nuovi principi; 
• sono state valutate le attività e le passività nei valori che si sarebbero determinati qualora i 

nuovi principi fossero stati applicati retrospettivamente; 
• sono state riclassificate alcune voci di bilancio secondo quanto previsto dagli IAS/IFRS. 
 
L’effetto dell’adeguamento ai nuovi principi dei saldi iniziali delle attività e delle passività è stato 
rilevato a Patrimonio Netto, in una riserva di Utili a nuovo, al netto dell’effetto fiscale di volta in 
volta rilevato tra le imposte differite attive o passive. 
 
In sede di prima applicazione, la rielaborazione della situazione patrimoniale alla data di transizione 
dei nuovi principi contabili ha richiesto alcune scelte propedeutiche fra le esenzioni facoltative 
previste dall’IFRS 1. Il Gruppo Acotel ha operato le seguenti scelte: 
 
• aggregazioni di imprese: ai fini della prima adozione degli IAS/IFRS, il Gruppo Acotel ha 

deciso di non applicare in modo retrospettivo l’IFRS 3 alle operazioni di aggregazione di 
impresa intervenute prima della data di transizione agli IAS/IFRS (1° gennaio 2004). Non si è 
pertanto proceduto alla rideterminazione del valore corrente delle attività e delle passività 
riferite al momento delle acquisizioni da parte del Gruppo; 

• valutazione degli immobili, impianti e macchinari e delle attività immateriali: il Gruppo Acotel 
ha optato per il mantenimento del costo storico (in alternativa al fair value) quale criterio di 
valutazione per le immobilizzazioni materiali e immateriali successivamente all’iscrizione 
iniziale; 

• benefici ai dipendenti: nell’ambito dei benefici per i dipendenti successivi al rapporto di lavoro, 
il Gruppo Acotel ha deciso di non applicare retrospettivamente il metodo del “corridoio”, ossia 
di rilevare integralmente gli utili e le perdite attuariali cumulative alla data di transizione agli 
IAS/IFRS, e di adottare il metodo del “corridoio” per gli utili e le perdite attuariali realizzati 
successivamente alla data di transizione; 

• strumenti finanziari: il Gruppo Acotel non si è avvalso della facoltà di posticipare la data di 
transizione per gli IAS 32 e 39 al 1° gennaio 2005, tenendo conto dei relativi effetti nella 
predisposizione dello stato patrimoniale di apertura al 1° gennaio 2004; 

• pagamenti basati su azioni: il Gruppo Acotel ha deciso di applicare l’IFRS 2 prospetticamente 
dal 1° gennaio 2005. Relativamente ai piani di stock option assegnati precedentemente al 7 
novembre 2002 non sono stati pertanto contabilizzati effetti nella transizione agli IAS/IFRS. 
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EFFETTI DERIVANTI DALL’APPLICAZIONE DEGLI IAS/IFRS SULLA SITUAZIONE 
PATRIMONIALE DI APERTURA AL 1° GENNAIO 2004 E SUL BILANCIO 
CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2004 
 
L’applicazione degli IAS/IFRS ha comportato una rielaborazione dei dati contabili predisposti 
secondo la precedente normativa italiana in materia di bilanci i cui effetti sono così riassumibili: 
 
 
• Situazione patrimoniale di apertura al 1° gennaio 2004: 
 

(m ig lia ia  d i euro )

 P rincip i ita liani  R ettifiche  IA S /IFR S  
P atrim onio  netto :
- quo ta C apogruppo              54 .007  (784)       53 .223  
- quo ta T erzi                     30               -                30  
T otale              54 .037  (784)        53 .253  

 
 
 
• Bilancio consolidato al 31 dicembre 2004: 
 

(m ig lia ia  d i euro )

 P rincip i ita liani  R ettifiche  IA S /IFR S  
P atrim onio  netto :
- quota C apogruppo              52 .548  (2 .841)       49 .707  
- quota T erzi                     30               -                30  
T otale              52 .578  (2 .841)        49 .737  

R isulta to  netto  dell'eserciz io :
- quota C apogruppo (1 .420) 655 (765)
- quota T erzi                      -                -                -   
T o tale (1 .420) 655 (765)

 
 
 
In particolare, le rettifiche si possono così dettagliare: 
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P atrim onio  
netto  a l 1° 

gennaio  2004

P atrim onio  
netto  a l 31  

d icem bre 2004

            54 .037              52 .578  
(30) (30)

             54 .007              52 .548  

1. ric lassifica  delle  azioni p roprie (498) (3 .206)
2 . sto rno  am m ortam enti delle  d ifferenze da conso lidam ento                     -                 1 .752  
3 . " im pairm ent"  d ifferenze da conso lidam ento                     -   (1 .160)
4 . sto rno  dei costi d i im pianto  e  am pliam ento (68) (44)
5 . sto rno  dei costi d i ricerca (209) (128)
6 . sto rno  dei costi per m archi                     -   (56 )
7 . adeguam ento  fondo  T FR (14) (16)

                     5                     17  
                    -                       -   

             53 .223              49 .707  

R E T T IFIC H E  A LLE  V O C I D I B ILA N C IO :

E ffetto  fiscale sulle  voci in  riconciliazione
Q uota  dei terz i su lle  voci in  riconciliazione

Q U O T A  D E L L A  C A P O G R U P P O  SE C O N D O  G L I 
IA S/IF R S 

(m ig lia ia  d i euro)

IM P O R T I C O M P LE SSIV I SE C O N D O  I P R IN C IP I 
IT A L IA N I
M eno: quo ta  d i T erzi

Q U O T A  D E L L A  C A P O G R U P P O  SE C O N D O  I 
P R IN C IP I IT A L IA N I

 
 
 

R isulta to  netto  
eserciz io       

2004

(1 .420)
                   -   

(1 .420)

1. sto rno  utili/perd ite  su com pravendita  d i azioni p roprie                   16  
2 . sto rno  am m ortam enti delle  d ifferenze da conso lidam ento              1 .752  
3 . " im pairm ent"  d ifferenze da conso lidam ento (1 .160)
4 . sto rno  dei costi d i im pianto  e  am pliam ento                   19  
5 . sto rno  dei costi d i ricerca                   74  
6 . sto rno  dei costi per m archi (56)
7 . adeguam ento  fondo  T FR (2)

                  12  
                   -   

(765)

R E T T IFIC H E  A LL E  V O C I D I B IL A N C IO :

E ffetto  fiscale sulle  voci in  riconciliazione
Q uota  dei terz i sulle  voci in  riconciliazione

Q U O T A  D E L L A  C A P O G R U P P O  SE C O N D O  G L I IA S/IF R S 

(m ig lia ia  d i euro)

IM P O R T O  C O M P L E SSIV O  SE C O N D O  I P R IN C IP I IT A LIA N I
M eno: quo ta  d i T erzi

Q U O T A  D E L L A  C A P O G R U P P O  SE C O N D O  I P R IN C IP I 
IT A L IA N I

 
 
Le singole voci di rettifica sono riportate nella precedente tabella al lordo delle imposte e delle 
quote dei Terzi mentre i relativi effetti fiscali e quelli sulle quote dei Terzi sono esposti 
cumulativamente in due voci di rettifica separate. 
 
Di seguito sono commentate le principali rettifiche IAS/IFRS: 
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1. riclassifica delle azioni proprie: secondo i principi contabili italiani le azioni proprie sono 

iscritte tra le attività mentre nel patrimonio netto deve essere costituita una specifica riserva 
vincolata; secondo gli IAS/IFRS tali azioni vengono invece contabilizzate a riduzione del 
patrimonio netto. Il diverso trattamento contabile determina al 1° gennaio 2004 e al 31 dicembre 
2004 una riduzione del patrimonio netto rispettivamente pari a 498 e 3.206 migliaia di euro a 
fronte dello storno delle azioni proprie dall’attivo per pari importo. Inoltre, secondo gli 
IAS/IFRS gli utili o le perdite realizzate dalla compravendita di azioni proprie non possono 
essere rilevati a conto economico ma vanno iscritte a patrimonio netto; ciò ha comportato un 
incremento del risultato netto dell’esercizio 2004 di 16 migliaia di euro, al lordo del relativo 
effetto fiscale negativo, pari a 5 migliaia di euro; 

 
2. storno ammortamento delle differenze da consolidamento: secondo gli IAS/IFRS, la differenza 

da consolidamento non viene più ammortizzata sistematicamente ma è soggetta ad una verifica, 
effettuata almeno con periodicità annuale, ai fini dell’identificazione di un eventuale perdita di 
valore (impairment test).  
L’applicazione dell’IFRS 3 ha comportato un aumento del risultato netto dell’esercizio 2004 (e 
quindi del patrimonio netto) di 1.752 migliaia di euro totalmente attribuibile all’eliminazione 
dell’ammortamento; 
 

3. “impairment” differenze da consolidamento: i test di “impairment” effettuati sulle differenze da 
consolidamento hanno evidenziato una rettifica negativa di 1.160 migliaia di euro sul 
Patrimonio Netto al 31 dicembre 2004 e sul risultato dell’esercizio 2004, principalmente 
imputabile alla controllata irlandese Jinny Software Ltd.. L’applicazione del test di impairment 
al 1° gennaio 2004 non ha invece evidenziato la necessità di rilevare perdite di valore delle 
differenze da consolidamento. 

 
4. storno dei costi di impianto e ampliamento: secondo gli IAS/IFRS i costi di impianto e 

ampliamento sono portati in diretta diminuzione delle riserve di patrimonio netto alla data 
dell’operazione mentre secondo i principi contabili italiani possono essere imputati all’attivo 
patrimoniale. Tale diverso trattamento contabile ha determinato i seguenti impatti: 
• al 1° gennaio 2004: una diminuzione del patrimonio netto pari a 68 migliaia di euro, 

determinata dalla riduzione delle attività non più capitalizzabili; 
• al 31 dicembre 2004: una diminuzione del patrimonio netto pari a 44 migliaia di euro, 

determinata dallo storno delle attività non più capitalizzabili. Il risultato ante imposte 
dell’esercizio registra un aumento di 19 migliaia di euro per effetto dei minori 
ammortamenti, al lordo del relativo effetto fiscale negativo pari a 1 migliaio di euro; 

 
5. storno dei costi di ricerca: secondo gli IAS/IFRS i costi di ricerca devono essere rilevati a conto 

economico alla data dell’operazione mentre secondo i principi contabili italiani possono essere 
imputati all’attivo patrimoniale. Tale diverso trattamento contabile ha determinato i seguenti 
impatti: 
• al 1° gennaio 2004: una diminuzione del patrimonio netto pari a 209 migliaia di euro, 

determinata dallo storno delle attività non più capitalizzabili;  
• al 31 dicembre 2004: una diminuzione del patrimonio netto pari a 128 migliaia di euro, 

determinata dallo storno delle attività non più capitalizzabili. Il risultato ante imposte 
dell’esercizio registra un aumento di 74 migliaia di euro per effetto dei minori 
ammortamenti, al lordo del relativo effetto fiscale negativo pari a 3 migliaia di euro; 

 
6. storno dei costi per marchi: secondo gli IAS/IFRS i costi di registrazione dei marchi sviluppati 

internamente devono essere rilevati a conto economico alla data dell’operazione mentre 
secondo i principi contabili italiani possono essere imputati all’attivo patrimoniale. Tale diverso 
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trattamento contabile ha determinato, al 31 dicembre 2004, una diminuzione del patrimonio 
netto pari a 56 migliaia di euro, dovuta allo storno delle attività non più capitalizzabili. Il 
risultato ante imposte dell’esercizio registra una diminuzione di pari importo, al netto degli 
ammortamenti, pari a 6 migliaia di euro, e al lordo del relativo effetto fiscale positivo pari a 21 
migliaia di euro, per effetto dello storno dei costi di registrazione dei marchi sostenuti  
nell’esercizio 2004; 

 
7. adeguamento fondo TFR: i principi contabili italiani richiedono di rilevare la passività per il 

Trattamento di Fine Rapporto (TFR) sulla base del debito nominale maturato secondo le 
disposizioni civilistiche vigenti alla data di chiusura del bilancio. Secondo gli IAS/IFRS, 
l’istituto del TFR rientra nella tipologia dei cosiddetti “piani a benefici definiti” che devono 
essere oggetto di valutazione di natura attuariale (mortalità, variazioni retributive prevedibili, 
ecc.) per esprimere il valore attuale del beneficio, erogabile al termine del rapporto di lavoro, 
che i dipendenti hanno maturato alla data di bilancio. Tale differente impostazione contabile 
determina i seguenti impatti: 
• al 1° gennaio 2004: una diminuzione del Patrimonio Netto di 14 migliaia di euro al lordo di 

un effetto fiscale positivo di 5 migliaia di euro (per lo stanziamento delle imposte differite 
attive di pari importo) determinato dall’aumento del Fondo TFR di 14 migliaia di euro; 

• al 31 dicembre 2004: una diminuzione del Patrimonio Netto di 16 migliaia di euro al lordo 
di un effetto fiscale positivo di 5 migliaia di euro (per lo stanziamento delle imposte differite 
attive di pari importo) determinato dall’aumento del Fondo TFR di 16 migliaia di euro. Il 
risultato netto è diminuito di 2 migliaia di euro per effetto dei maggiori accantonamenti. 

 
 
 
STATI PATRIMONIALI CONSOLIDATI IAS/IFRS AL 1° GENNAIO 2004 ED AL 31 
DICEMBRE 2004, CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO IAS/IFRS PER L’ESERCIZIO 
CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2004 
 
Ad integrazione dei prospetti di riconciliazione del patrimonio netto al 1° gennaio 2004 e al 31 
dicembre 2004 e dell’utile dell’esercizio 2004 corredati dei commenti alle rettifiche apportate ai 
saldi predisposti secondo i principi contabili italiani, vengono allegati i prospetti degli stati 
patrimoniali al 1° gennaio 2004 e al 31 dicembre 2004 e del conto economico dell’esercizio 2004. 
In tali prospetti vengono evidenziati per ogni voce: 
 
• i valori determinati secondo i principi contabili italiani ma esposti secondo gli schemi 

IAS/IFRS; 
 
• le riclassifiche per l’adeguamento ai principi IAS/IFRS; 
 
• le rettifiche per l’adeguamento ai principi IAS/IFRS; 
 
• i valori rettificati secondo gli IAS/IFRS. 
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STATO  PATRIM O NIALE CO NSO LIDATO  AL 1° GENNAIO  2004 (*)

(m igliaia di euro)

Riclassifiche Rettifiche
 Attività non correnti:

 Immobili, impianti e macchinari 1.438          a) 49                -              1.487      
 D ifferenze da consolidamento 12.690        -                  -              12.690    
 Altre attività immateriali 1.391          a) (49) (277) 1.065      
 Attività finanziarie non correnti 498             c) -                  (498) -              
 Altre attività non correnti 88               d) 47                -              135         
 Imposte differite attive -                  e) 1.004           5             1.009      

 TO TALE ATTIVITA' NO N CO RRENTI 16.105        1.051           (770) 16.386    

ATTIVITA' NO N CO RRENTI DESTINATE ALLA 
VENDITA ED ATTIVITA' O PERATIVE CESSATE -                  -                  -              -              
 Attività correnti:
 Rimanenze di magazzino 83               -                  -              83           
 Crediti commerciali 7.041          f) 77                -              7.118      
 Altre attività correnti 5.026          f) (1.227) -              3.799      
 Attività finanziarie correnti 16.466        f) 99                -              16.565    
 D isponibilità liquide 17.590        -                  -              17.590    

 TO TALE ATTIVITA' CO RRENTI 46.206        (1.051) -              45.155    

 TO TALE ATTIVITA' 62.311        -                  (770) 61.541    
 Patrimonio netto:
 Capitale Sociale 1.084          -                  -              1.084      
 Riserva Sovrapprezzo Azioni 55.106        -                  -              55.106    
 - Azioni proprie -                  c) -                  (498) (498)
 - Costi Aumento Capitale Sociale -                  a) -                  (59) (59)
 Altre Riserve 1.323          g) (498) 825       
 U tili (Perdite) portati a nuovo 1.480          g) 498              (227) 1.751    
 U tili (Perdite) dell'esercizio (4.986) -                  -              (4.986)
 Quota di pertinenza della Capogruppo 54.007        -                  (784) 53.223    
 Quota di pertinenza di Terzi 30               -                  -              30           
 TO TALE PATRIM O NIO  NETTO 54.037        -                  (784) 53.253    

 Passività non correnti:
 Passività finanziarie non correnti 353             -                  -              353         
 TFR e altri fondi relativi al personale 623             j) - i) (70) 14           567         
 Fondi per rischi ed oneri futuri 99               -                  -              99           
 Altre passività non correnti 158             -                  -              158         
 TO TALE PASSIVITA' NO N CO RRENTI 1.233          (70) 14           1.177      

PASSIVITA' NO N CO RRENTI DESTINATE ALLA -                  -                  -              -              

 Passività correnti:
 Passività finanziarie correnti 74               -                  -              74           
 Debiti commerciali 3.104          j) 1.431           -              4.535      
 Debiti tributari 1.341          -                  -              1.341      
 Altre passività correnti 2.522          j) (1.361) -              1.161      
 TO TALE PASSIVITA' CO RRENTI 7.041          70                -              7.111      

 TO TALE PASSIVITA' 8.274          -                  14           8.288      

 TO TALE PATRIM O NIO  NETTO  E PASSIVITA' 62.311      -                  (770) 61.541  

(*) I dati dello Stato Patrimoniale sono stati predisposti in conformità ai Principi contabili IAS/IFRS ad oggi in vigore

Principi 
contabili 
italiani 

Effetti della conversione agli 
IAS/IFRS

Principi 
IAS/IFRS
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STATO  PATRIM O NIALE CO NSO LIDATO  AL 31 DICEM BRE 2004 (*)

(m igliaia di euro)

Riclassifiche Rettifiche
 Attività non correnti:

 Immobili, impianti e macchinari 1.053       a) 36                -              1.089      
 D ifferenze da consolidamento 10.939     b) -                  592         11.531    
 Altre attività immateriali 1.188       a) (36) (228) 924         
 Attività finanziarie non correnti 3.206       c) -                  (3.206) -              
 Altre attività non correnti 1              d) 85                -              86           
 Imposte differite attive -                e) 442              17 459         

TO TALE ATTIVITA' NO N CO RRENTI 16.387     527              (2.825) 14.089    

ATTIVITA' NO N CO RRENTI DESTINATE ALLA 
VENDITA ED ATTIVITA' O PERATIVE CESSATE -               -                  -              -              
Attività correnti:
 Rimanenze di magazzino 88            -                  -              88           
 Crediti commerciali 9.074       f) 306 -              9.380      
 Altre attività correnti 2.605       f) (997) -              1.608      
 Attività finanziarie correnti 17.767     f) 164 -              17.931    
 D isponibilità liquide 13.926     -                  -              13.926    

TO TALE ATTIVITA' CO RRENTI 43.460     (527) -              42.933    

TO TALE ATTIVITA' 59.847     -                  (2.825) 57.022    
Patrimonio netto:
 Capitale Sociale 1.084       -                  -              1.084      
 Riserva Sovrapprezzo Azioni 52.398     g) 2.708          -             55.106  
 - Azioni proprie -               c) -                  (3.206) (3.206)
 - Costi Aumento Capitale Sociale -               a) -                  (59) (59)
 Altre Riserve 3.992       g) - h) (3.206) (4) 782       
 U tili (Perdite) portati a nuovo (3.506) g) 498             (227) (3.235)
 Utili (Perdite) dell'esercizio (1.420) -                  655 (765)
Quota di pertinenza della Capogruppo 52.548     -                  (2.841) 49.707
Quota di pertinenza di Terzi 30            -                  -              30           
TO TALE PATRIM O NIO  NETTO 52.578     -                  (2.841) 49.737    

Passività non correnti:
 Passività finanziarie non correnti 256          -                  -              256         
 TFR e altri fondi relativi al personale 838          j) - i) (87) 16           767         
TO TALE PASSIVITA' NO N CO RRENTI 1.094       (87) 16           1.023      

PASSIVITA' NO N CO RRENTI DESTINATE ALLA 
VENDITA -               -                  -              -              

Passività correnti:
 Passività finanziarie correnti 112          j) 25                -              137         
 Debiti commerciali 3.338       j) 585              -              3.923      
 Debiti tributari 390          -                  -              390         
 Altre passività correnti 2.335       j) (523) -              1.812      
TO TALE PASSIVITA' CO RRENTI 6.175       87                -              6.262      

TO TALE PASSIVITA' 7.269       -                  16           7.285      

TO TALE PATRIM O NIO  NETTO  E PASSIVITA' 59.847   -                 (2.825) 57.022  

(*) I dati dello Stato Patrim oniale sono stati predisposti in conform ità ai Principi contabili IAS/IFRS ad oggi in vigore

Principi 
contabili 
italiani 

Effetti della conversione agli 
IAS/IFRS

Principi 
IAS/IFRS
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CONTO ECONOM ICO CONSOLIDATO ESERCIZIO 2004 (*)

(migliaia di euro)

Riclassifiche Rettifiche

Ricavi 21.019       -                   -             21.019    
Altri proventi 1.596         f) 115              -             1.711      
Totale 22.615       115              -             22.730    

Acquisti di materiali e servizi esterni (10.878) -                   -             (10.878)
Variazione delle rimanenze 7                -                   -             7             
Costi del personale (8.783) a) 25                (2) (8.760)
Ammortamenti (3.010) b) -                   1.851     (1.159)
Svalutazioni/ripristini di valore di attività non correnti (89) c) -                   (1.160) (1.249)
Altri costi (538) f) - d) (101) (62) (701)
Proventi finanziari 743            -                   -             743         
Oneri finanziari (411) a) - e) (25) 16          (420)
Proventi (Oneri) straordinari 14              f) (14) -             -              

RISULTATO ANTE IM POSTE DERIVANTE DALLE 
ATTIVITA' IN FUNZIONAM ENTO (330) -                   643        313         

Imposte sul reddito dell'esercizio (1.090) g) -                   12          (1.078)

UTILE (PERDITA) DERIVANTE DALLE ATTIVITA' IN 
FUNZIONAM ENTO (1.420) -                   655        (765)

Utile (perdita) relativa alle attività cessate/destinate ad essere cedute -                -                   -             -              

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO PRIM A DELLA 
QUOTA DI PERTINENZA DI TERZI (1.420) -                            655 (765)

Utile (perdita) di pertinenza di Terzi -                -                   -             -              

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO DI PERTINENZA 
DELLA CAPOGRUPPO (1.420) -                   655        (765)

(*) I dati del Conto Economico sono stati predisposti in conformità ai Principi contabili IAS/IFRS ad oggi in vigore

Effetti della conversione agli 
IAS/IFRS

Principi 
contabili 
italiani

Principi 
IAS/IFRS
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COMMENTO ALLE RETTIFICHE E ALLE RICLASSIFICHE IAS/IFRS APPORTATE 
ALLE VOCI DEGLI STATI PATRIMONIALI AL 1° GENNAIO 2004 E AL 31 DICEMBRE 
2004 E DEL CONTO ECONOMICO DELL’ESERCIZIO 2004. 
 
Per le rettifiche e le riclassifiche operate vengono fornite di seguito brevi note di commento e i 
riferimenti alle rettifiche incluse nei prospetti di riconciliazione dei valori di patrimonio netto e di 
risultato netto illustrate in precedenza (pagine 5 e 6 della presente appendice). 
 
 
Voci di stato patrimoniale - Attività  
 
a) Altre attività immateriali: tale voce accoglie rettifiche (-277 migliaia di euro al 1° gennaio 2004 

e -228 migliaia di euro al 31 dicembre 2004) riguardanti l’eliminazione dei costi di impianto e 
ampliamento (vedi rettifica 4), dei costi di ricerca (vedi rettifica 5) e dei costi per marchi (vedi 
rettifica 6) che ai fini IAS/IFRS non presentano i requisiti per l’iscrizione tra le attività 
immateriali e riclassifiche (49 migliaia di euro al 1° gennaio 2004 e 36 migliaia di euro al 31 
dicembre 2004) relative alle migliorie su beni di terzi che per gli IAS/IFRS sono classificabili 
tra gli immobili, impianti e macchinari invece che tra le attività immateriali come previsto dai 
principi contabili italiani. Va evidenziato che in sede di First Time Application i costi sostenuti 
originariamente (costo storico) in relazione ad operazioni sul capitale sociale, compresi nei costi 
di impianto e ampliamento, sono stati riclassificati in una apposita voce del Patrimonio Netto “- 
Costi Aumento Capitale Sociale” (59 migliaia di euro al 1° gennaio 2004 e al 31 dicembre 
2004) mentre il relativo Fondo ammortamento è stato stornato con contropartita “Utili (Perdite) 
portati a nuovo” (9 migliaia di euro al 1° gennaio 2004 e al 31 dicembre 2004). 

b) Differenze da consolidamento: tale rettifica (+592 migliaia di euro al 31 dicembre 2004) 
riguarda l’eliminazione dell’ammortamento dell’esercizio 2004 delle differenze da 
consolidamento per 1.752 migliaia di euro (vedi rettifica 2) e il riconoscimento della perdita di 
valore, per 1.160 migliaia di euro, delle differenze da consolidamento (vedi rettifica 3). 

c) Attività finanziarie non correnti: tali rettifiche riflettono lo storno delle azioni proprie, pari a 
498 migliaia di euro al 1° gennaio 2004 e a 3.206 migliaia di euro al 31 dicembre 2004, che 
secondo gli IAS/IFRS vanno contabilizzate a riduzione del patrimonio netto (vedi rettifica 1). 

d) Altre attività non correnti: tale riclassifica (47 migliaia di euro al 1° gennaio 2004 e 85 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2004) si riferisce ai depositi cauzionali che per gli IAS/IFRS devono 
essere classificati tra le attività non correnti a differenza dei principi contabili italiani per i quali 
vanno contabilizzati tra le attività correnti (vedi nota f). 

e) Imposte differite attive: tale voce accoglie la riclassifica (1.004 migliaia di euro al 1° gennaio 
2004 e 442 migliaia di euro al 31 dicembre 2004) dei crediti per imposte differite attive che per 
gli IAS/IFRS sono classificabili tre le attività non correnti mentre per i principi contabili italiani 
sono classificabili tra le attività correnti (vedi nota f) e le rettifiche (+5 migliaia di euro al 1° 
gennaio 2004 e +17 migliaia di euro al 31 dicembre 2004) che riflettono la contropartita 
patrimoniale degli effetti fiscali sulle voci in riconciliazione. 

f) Crediti e attività finanziarie correnti: tali voci accolgono le riclassifiche dei depositi cauzionali 
(vedi nota d) e dei crediti per imposte anticipate (vedi nota e) in precedenza commentate e 
quelle relative alla parte dei ratei e risconti attivi che per gli IAS/IFRS sono allocabili tra i 
crediti commerciali (77 migliaia di euro al 1° gennaio 2004 e 306 migliaia di euro al 31 
dicembre 2004) e tra le attività finanziarie correnti (99 migliaia di euro al 1° gennaio 2004 e 164 
migliaia di euro al 31 dicembre 2004). 
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Voci di stato patrimoniale - Passività  
 
g) Utili (Perdite) portati a nuovo: la voce accoglie le seguenti rettifiche: 
 

 01/01/2004  31/12/2004
Storno costi di impianto e ampliamento (vedi rettifica 4), al netto 
del valore storico dei costi per aumento Capitale Sociale (vedi 
nota a) 

 
 

(9) 

 

(9)
Storno costi di ricerca (vedi rettifica 5) (209)  (209)
Adeguamento Fondo TFR (vedi rettifica 7) (14)  (14)
Effetto fiscale sulle voci in riconciliazione 5  5 
Totale (227)  (227) 

 
La riclassifica g) esposta nei prospetti di stato patrimoniale evidenzia il diverso trattamento 
contabile introdotto dagli IAS/IFRS in merito alla contabilizzazione delle azioni proprie: il saldo 
della riserva iscritta nel Patrimonio Netto sulla base dei principi contabili italiani deve essere 
riclassificato alla specifica riserva con il cui utilizzo era stata costituita e quindi ad incremento 
degli “Utili (Perdite) a nuovo” (498 migliaia di euro al 1° gennaio 2004 e al 31 dicembre 2004) e 
della “Riserva Sovrapprezzo Azioni” (2.708 migliaia di euro al 31 dicembre 2004). 

h) Altre riserve: tale rettifica riflette l’effetto netto (-4 migliaia di euro al 31 dicembre 2004) tra la 
perdita realizzata sulla compravendita di azioni proprie (-16 migliaia di euro) e l’adeguamento 
delle rettifiche rilevate in sede di prima applicazione degli IAS/IFRS al cambio del 31 dicembre 
2004. 

i) TFR e altri fondi relativi al personale: tali rettifiche (+14 migliaia di euro al 1° gennaio 2004 e       
+16 migliaia di euro al 31 dicembre 2004) si riferiscono all’applicazione delle metodologie 
attuariali al Fondo TFR previste dagli IAS/IFRS (vedi rettifica 7). 

j) Passività correnti: tali riclassifiche sono relative alla parte dei ratei e risconti passivi che per gli 
IAS/IFRS sono allocabili tra i debiti commerciali (1.431 migliaia di euro al 1° gennaio 2004 e 
585 migliaia di euro al 31 dicembre 2004) e tra le passività finanziarie correnti (25 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2004). Sono inoltre stati riclassificati in tale voce i debiti relativi al 
personale di alcune controllate estere (70 migliaia di euro al 1° gennaio 2004 e 87 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2004) riguardanti i piani pensionistici a contribuzione definita. 

 
 
Voci del conto economico consolidato dell’esercizio 2004 
 
a) Costi del personale: la riclassifica (25 migliaia di euro) rileva l’onere finanziario figurativo (c.d. 

interest cost) determinato nell’ambito del calcolo attuariale relativo al TFR che, ai fini 
IAS/IFRS, va classificato tra gli Altri oneri finanziari. La rettifica (+2 migliaia di euro) riflette il 
maggiore accantonamento al Fondo TFR sulla base del calcolo attuariale svolto in ottemperanza 
allo IAS 19  (vedi rettifica 7).  

b) Ammortamenti:  tale rettifica (-1.851 migliaia di euro) riguarda:  
• lo storno dell’ammortamento delle differenze da consolidamento, pari a 1.752 migliaia di 

euro (vedi rettifica 2); 
• lo storno dell’ammortamento dei costi di impianto ed ampliamento, pari a 19 migliaia di 

euro (vedi rettifica 4);  
• lo storno dell’ammortamento dei costi di ricerca, pari a 74 migliaia di euro (vedi rettifica 5); 
• lo storno dell’ammortamento dei costi per marchi, pari a 6 migliaia di euro (vedi rettifica 6). 

c) Svalutazioni/ripristini di valore di attività correnti: tale rettifica (1.160 migliaia di euro) è il 
risultato del test di impairment svolto sulle differenze da consolidamento commentato in 
precedenza (vedi rettifica 3). 
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d) Altri costi: tale rettifica (+62 migliaia di euro) è relativa all’iscrizione a conto economico dei 
costi sostenuti nell’esercizio 2004 per la registrazione dei marchi sviluppati internamente da 
parte della Capogruppo che secondo i principi contabili italiani erano stati capitalizzati 
nell’attivo immobilizzato (vedi rettifica 6). 

e) Oneri finanziari (-16 migliaia di euro): tali rettifiche riflettono lo storno delle perdite conseguite 
dalla vendita delle azioni proprie nel corso del 2004 che secondo gli IAS/IFRS vanno 
contabilizzate a riduzione del patrimonio netto (vedi rettifica 1). 

f) Proventi (Oneri) straordinari: tale riclassifica (14 migliaia di euro) riflette la diversa 
classificazione contabile ai fini IAS/IFRS delle poste straordinarie non più evidenziabili 
autonomamente ma da rilevare nell’ambito delle voci di ricavo e costo a cui si riferiscono. 

g) Imposte sul reddito dell’esercizio: tale decremento (-12 migliaia di euro) è relativo, per 21 
migliaia di euro, agli effetti fiscali positivi sull’iscrizione a conto economico dei costi di 
registrazione dei marchi, per 5 migliaia di euro, agli effetti fiscali negativi sullo storno delle 
perdite realizzate dalla cessione delle azioni proprie e, per 4 migliaia di euro, agli effetti fiscali 
negativi relativi allo storno della quota degli ammortamenti dei costi di impianto e ampliamento 
e dei costi di ricerca. 

 
 
PRINCIPI CONTABILI E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Di seguito sono indicati i criteri adottati nella redazione dei prospetti contabili IAS/IFRS e che si 
prevede di adottare nella predisposizione del bilancio consolidato 2005. 
 
Il bilancio consolidato è redatto nel rispetto degli IFRS emessi dallo IASB e omologati dall’Unione 
Europea alla data del 1° gennaio 2005. Per IFRS si intendono tutti i principi contabili internazionali 
rivisti (IAS), tutte le interpretazioni dell’International Financial Reporting Interpretations Commitee 
(IFRIC), precedentemente denominate Standing Interpretations Commitee (SIC). 
Tali criteri potrebbero non coincidere con le disposizioni degli IAS/IFRS che saranno in vigore al 
31 dicembre 2005 per effetto di orientamenti futuri in merito all’omologazione dei principi contabili 
internazionali o dell’emissione di nuovi principi o loro interpretazioni da parte dell’International 
Accounting Standards Board (IASB) o dell’International Financial Reporting Interpretations 
Commitee (IFRIC). 
 
I valori delle voci di bilancio sono espressi in migliaia di euro. 
 
Principi e area di consolidamento 
 
Il bilancio consolidato comprende il bilancio di Acotel Group S.p.A. e delle imprese italiane ed 
estere sulle quali Acotel Group S.p.A. esercita direttamente o indirettamente il controllo. 
Le attività e le passività, gli oneri e i proventi delle imprese consolidate con il metodo 
dell’integrazione globale sono assunte integralmente nel bilancio consolidato. Il valore contabile 
delle partecipazioni è eliminato a fronte dalle corrispondente frazione del patrimonio netto delle 
imprese partecipate attribuendo ai singoli elementi dell’attivo e del passivo il loro valore corrente 
alla data di acquisizione del controllo. L’eventuale differenza residua, se positiva, è iscritta nella 
voce dell’attivo non corrente “Differenze da consolidamento”, se negativa, è addebitata a Conto 
Economico. 
 
Criteri di valutazione 
 
I criteri di valutazione più significativi adottati per la redazione del bilancio consolidato sono di 
seguito evidenziati. 
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Immobili, impianti e macchinari 
 
Le attività materiali utilizzate per la produzione o la fornitura di beni e servizi sono iscritti in 
bilancio al costo storico, comprensivo di eventuali oneri accessori e dei costi diretti necessari a 
rendere l’attività disponibile per l’uso. 
 
Gli impianti, i macchinari e le attrezzature sono ammortizzati sistematicamente in ogni esercizio in 
relazione alla stimata vita utile, applicando le seguenti aliquote percentuali: 
 

Nodo telematico 50% 

Impianti specifici 10-20% 

Altri impianti 15-20% 

Elaboratori elettronici 20% 

Altre attrezzature industriali 15-25% 

Automezzi 25% 

Mobili e arredi 12% 

 
La ricuperabilità del loro valore è verificata secondo i criteri previsti dallo IAS 36 illustrati nel 
successivo paragrafo “Perdite di valore delle attività”. 
 
Gli utili e le perdite derivanti da cessioni o dismissioni dei cespiti sono determinati come differenza 
fra il ricavo di vendita e il valore netto contabile dell’attività e sono imputati al conto economico 
dell’esercizio. 
 
I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente a Conto Economico. 
 
Gli interventi volti a incrementare i benefici economici futuri ottenibili dalle attività materiali sono 
capitalizzati ed ammortizzati in relazione alla residua possibilità di utilizzo degli stessi. 
 
I costi per migliorie su beni di terzi che presentano i requisiti di iscrizione sono rilevati tra le attività 
materiali e ammortizzati al minore tra la durata residua del relativo contratto d locazione e la vita 
utile residua del cespite. 
 
Attività immateriali 
 
Le attività immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione necessari a rendere l’attività disponibile per l’uso. 
Le attività con vita utile definita sono ammortizzate sistematicamente a partire dal momento in cui 
il bene è disponibile per l’uso in relazione  alla prevista vita utile. 
 
La ricuperabilità del loro valore è verificata secondo i criteri previsti dallo IAS 36 ed illustrati nel 
successivo paragrafo “Perdite di valore delle attività”. 
 
I costi di ricerca sono imputati a conto economico nel periodo in cui sono sostenuti. 
 
I brevetti e i software sono rilevati inizialmente al costo di acquisto e sono ammortizzati a quote 
costanti in base alla loro vita utile. 
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L’avviamento, le differenze da consolidamento e le altre attività aventi vita utile indefinita non sono 
assoggettate ad ammortamento sistematico, ma sottoposte a verifica di ricuperabilità (c.d. 
“impairment test”) con cadenza almeno annuale condotta a livello della cash generating unit che ha 
beneficiato delle sinergie scaturenti dall’acquisizione. Eventuali svalutazioni non sono oggetto di 
successivi ripristini di valore. 
 
Perdite di valore delle attività 
 
Ad ogni data di bilancio, il Gruppo rivede il valore contabile delle proprie attività materiali e 
immateriali per determinare se vi siano indicazioni che queste attività abbiano subìto riduzioni di 
valore. Qualora queste indicazioni esistano, viene stimato l’ammontare recuperabile di tali attività 
per determinare l’eventuale importo della svalutazione. Dove non è possibile stimare il valore 
recuperabile di una attività individualmente, il Gruppo effettua la stima del valore recuperabile della 
unità generatrice di flussi finanziari a cui l’attività appartiene. 
 
La ricuperabilità dei valori delle attività immateriali a vita utile indefinita è verificata annualmente e 
comunque ogniqualvolta vi sia un’indicazione di una possibile perdita di valore. 
 
L’ammontare recuperabile è il maggiore fra il fair value al netto dei costi di vendita e il valore 
d’uso. Nella determinazione del valore d’uso, i flussi di cassa futuri stimati sono scontati 
utilizzando un tasso al lordo delle imposte che riflette le valutazioni correnti di mercato del valore 
del denaro e dei rischi specifici dell’attività. 
 
Se l’ammontare recuperabile di una attività (o di una unità generatrice di flussi finanziari) è stimato 
essere inferiore rispetto al relativo valore contabile, esso è ridotto al minor valore recuperabile. La 
perdita di valore è rilevata nel conto economico immediatamente. 
 
Quando una svalutazione non ha più ragione di essere mantenuta, il valore contabile dell’attività (o 
della unità generatrice di flussi finanziari), ad eccezione dell’avviamento, è incrementato al nuovo 
valore derivante dalla stima del suo valore recuperabile, ma non oltre il valore netto di carico che 
l’attività avrebbe avuto se non fosse stata effettuata la svalutazione per perdita di valore. Il ripristino 
del valore è imputato al conto economico immediatamente. 
 
Rimanenze 
 
Le rimanenze sono valutate al minore fra costo e valore netto di realizzo. Il costo comprende i 
materiali diretti e, ove applicabile, la manodopera diretta, le spese generali di produzione e gli altri 
costi che sono sostenuti per portare le rimanenze nel luogo e nelle condizioni attuali. Il costo è 
calcolato utilizzando il metodo del costo medio ponderato. Il valore netto di realizzo rappresenta il 
prezzo di vendita stimato meno la stima degli eventuali costi di completamento e di quelli necessari 
per realizzare la vendita. 
 
Crediti 
 
I crediti sono iscritti secondo il loro presumibile valore di realizzazione. Quelli espressi in valuta 
diversa dall’Euro sono valutati al cambio di fine periodo. 
 
Attività finanziarie correnti 
 
I crediti finanziari sono valutati al costo ammortizzato secondo il metodo del tasso di interesse 
effettivo. 
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Le attività finanziarie diverse detenute per la negoziazione sono valutate ad ogni fine periodo al fair 
value. Gli utili e le perdite derivanti dalle variazioni nel fair value sono imputati al conto economico 
del periodo. 
 
Azioni proprie 
 
Le azioni proprie sono iscritte al costo e classificate a riduzione del patrimonio netto. Tutti gli utili e 
le perdite da negoziazione delle stesse vengono rilevati in un’apposita riserva di patrimonio netto. 
 
Disponibilità liquide 
 
La voce relativa a cassa e mezzi equivalenti include le giacenze di cassa, dei conti correnti bancari e 
dei depositi rimborsabili a domanda e altri investimenti finanziari a breve termine ad elevata 
liquidità, che sono prontamente convertibili in cassa e sono soggetti ad un rischio non significativo 
di variazione di valore. 
 
Benefici ai dipendenti 
 
In base allo IAS 19, il Trattamento di fine rapporto è classificabile come un “post-employment 
benefit”, del tipo “defined benefit plan”, il cui ammontare già maturato deve essere proiettato per 
stimarne l’importo da liquidare al momento della risoluzione del rapporto di lavoro e 
successivamente attualizzato utilizzando il “Projected unit credit method”, una metodologia 
attuariale basata su ipotesi di natura demografica e finanziaria che consente una ragionevole stima 
dell’ammontare dei benefici che ciascun dipendente ha già maturato a fronte delle sue prestazioni di 
lavoro. 
 
Attraverso la valutazione attuariale si imputano a conto economico nella voce “Costo del lavoro”, il 
current service cost che definisce l’ammontare dei diritti maturati nell’esercizio dai dipendenti e, tra 
gli “Oneri/Proventi finanziari”, l’interest cost che costituisce l’onere figurativo che l’impresa 
sosterrebbe chiedendo al mercato un finanziamento di importo pari al TFR. 
 
Gli utili e le perdite che riflettono gli effetti derivanti da variazioni delle ipotesi attuariali utilizzate 
sono rilevati pro-quota a conto economico per la rimanente vita lavorativa media dei dipendenti nei 
limiti in cui il loro valore non rilevato al termine dell’esercizio ecceda il 10% della passività 
(cosiddetto metodo del corridoio). 
 
Debiti 
 
I debiti commerciali sono iscritti al valore nominale. Quelli espressi in valuta diversa dall’Euro 
sono valutati al cambio di fine periodo. 
 
Imposte su reddito 
 
Le imposte sul reddito correnti sono iscritte, per ciascuna società del Gruppo, in base alla stima del 
reddito imponibile in conformità alle aliquote e alle disposizioni vigenti, o sostanzialmente 
approvate alla data di chiusura del periodo in ciascun Paese, tenendo conto delle esenzioni 
applicabili e dei crediti di imposta spettanti. 
 
Le imposte differite attive e passive sono calcolate sulle differenze temporanee tra il valore 
attribuito in bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali, sulla base delle aliquote in 
vigore al momento in cui le differenze temporanee si riverseranno. Quando i risultati sono rilevati 
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direttamente al patrimonio netto, le imposte correnti e le imposte differite attive e passive sono 
anch’esse imputate al patrimonio netto. 
 
Dividendi   
 
I dividenti sono contabilizzati nel periodo contabile in cui ne viene deliberata la distribuzione. 
 
Utile per azione 
 
L’utile per azione viene determinato rapportando l’utile netto al numero medio ponderato di azioni 
in circolazione nel periodo. L’utile per azione “diluted” è determinato tenendo conto del numero 
medio di azioni in circolazione e del potenziale effetto diluitivo derivante dall’assegnazione di 
azioni proprie ai beneficiari di piani di stock option già maturati, per i quali non è previsto alcun 
aumento di capitale sociale. 
 
Ricavi 
 
I ricavi delle vendite e delle prestazioni di servizi sono rilevati quando si verifica l’effettivo 
trasferimento dei rischi e dei benefici derivanti dalla proprietà o al compimento della prestazione. 
In particolare: 

• i ricavi derivanti dai servizi resi vengono rilevati sulla base delle prestazioni effettivamente 
erogate nell’esercizio; 

• i ricavi derivanti dall’attribuzione a terzi di licenze software vengono rilevati all’atto della 
cessione; 

• i ricavi derivanti da progettazione, produzione ed installazione dei sistemi elettronici 
vengono rilevati all’effettuazione dei servizi ed alla consegna dei relativi beni, previa 
accettazione da parte del cliente. 

 







 

 1

APPENDICE 2 
 

EFFETTI DERIVANTI DALL’APPLICAZIONE DEGLI IAS/IFRS SUL PATRIMONO 
NETTO AL 30 GIUGNO 2005 E SUL RISULTATO RELATIVO AL PRIMO SEMESTRE 
2005 
 
In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 81-bis del Regolamento Emittenti n. 11971, che 
disciplina la redazione delle rendicontazioni infrannuali, nella nuova formulazione definita dalla 
Delibera Consob n. 14990 del 14 aprile 2005, viene di seguito riportata la riconciliazione 
quantitativa del patrimonio netto alla data di chiusura del primo semestre 2005 e alla data di 
chiusura dell’esercizio precedente e del risultato alla data di chiusura del primo semestre 2005, 
determinati con i criteri di redazione utilizzati per il bilancio dell’esercizio precedente, rispetto al 
valore degli stessi assunto in applicazione  dei principi contabili internazionali IAS/IFRS.  
 
• Patrimonio Netto consolidato al 30 giugno 2005 e al 31 dicembre 2004: 
 
 

P atrim onio  netto  
a l 30  g iugno  

2005

P atrim onio  netto  
a l 31  d icem bre 

2004  (*)
             51 .298                52 .578  

(30) (30)

              51 .268                52 .548  

(380)                       -   

1 . ric lassifica  delle  azioni p roprie (3 .873) (3 .206)

2 . sto rno  am m ortam enti delle  d ifferenze da conso lidam ento                2 .628                  1 .752  

3 . " im pairm ent"  d ifferenze da conso lidam ento (1 .160) (1 .160)
4 . sto rno  dei costi d i im pianto  e  am pliam ento (39) (44)
5 . sto rno  dei costi d i ricerca (105) (128)
6 . sto rno  dei costi per m archi (103) (56)
7 . adeguam ento  fondo  T FR (1) (16)

                    22                       17  
                     -                         -   

              48 .257                49 .707  

(*) Per l'analisi degli effetti derivan ti da ll'app licazione degli IA S/IFR S su l Pa trim on io  N etto a l 31  d icem bre 2004 ,
      si rinvia  a ll'append ice 1

R E T T IFIC H E  A LLE  V O C I D I B ILA N C IO :

E ffetto  fiscale  sulle  voci in  riconciliazione
Q uota dei terzi sulle  voci in  riconciliazione

Q U O T A  D E L L A  C A P O G R U P P O  SE C O N D O  G L I 
IA S/IF R S 

Im poste  sul redd ito  del periodo

(m ig lia ia  d i euro)

IM P O R T I C O M P LE SSIV I SE C O N D O  I P R IN C IP I IT A LIA N I
M eno: quo ta  d i T erzi

Q U O T A  D E L L A  C A P O G R U P P O  SE C O N D O  I P R IN C IP I 
IT A L IA N I
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• Risultato 1° semestre 2005: 
 
 

R isultato  
netto  I° 

sem estre      

(1 .609)
                 -   

(1 .609)

(380)

1 . sto rno  utili/perd ite  su com pravendita  d i azioni p roprie (86)
2 . sto rno  am m ortam enti delle  d ifferenze da conso lidam ento               876  
4 . sto rno  dei costi d i im pianto  e  am pliam ento                   8  
5 . sto rno  dei costi d i ricerca                 36  
6 . sto rno  dei costi per m archi (47)
7 . adeguam ento  fondo  T FR                 15  

                  5  
                 -   

(1 .182)

Im poste sul redd ito  del periodo

(m ig lia ia  d i euro)

IM P O R T O  C O M P L E SSIV O  SE C O N D O  I P R IN C IP I IT A LIA N I
M eno: quo ta  d i T erzi

Q U O T A  D E L L A  C A P O G R U P P O  SE C O N D O  I P R IN C IP I 
IT A L IA N I

R E T T IFIC H E  A LLE  V O C I D I B IL A N C IO :

E ffetto  fiscale sulle  voci in  riconciliazione
Q uota  dei terz i sulle  voci in  riconciliazione

Q U O T A  D E L L A  C A P O G R U P P O  SE C O N D O  G L I IA S/IF R S 

 
 
Al fine di riconciliare il risultato del semestre derivante dall’applicazione dei principi contabili 
italiani, rispetto al risultato secondo gli IAS/IFRS, sono state evidenziate nei prospetti di 
riconciliazione sopra riportati le imposte relative al 1° semestre 2005 (380 migliaia di euro). 
 
Le singole voci di rettifica sono riportate in tabella al lordo delle imposte e degli interessi di Terzi 
mentre i relativi effetti fiscali e quelli sugli interessi dei Terzi sono esposti cumulativamente in due 
voci di rettifica separate. 
 
Di seguito sono commentate le principali rettifiche IAS/IFRS: 
 
1. riclassifica delle azioni proprie: il diverso trattamento contabile previsto dagli IAS/IFRS 

determina al 30 giugno 2005 una riduzione del patrimonio netto pari a 3.873 migliaia di euro a 
fronte dello storno delle azioni proprie dall’attivo per pari importo e una riduzione del risultato 
netto del 1° semestre 2005 di 86 migliaia di euro, al lordo del relativo effetto fiscale negativo, 
pari a 28 migliaia di euro, relativa agli utili realizzati dalla vendita di azioni proprie che secondo 
gli IAS/IFRS non possono essere rilevati a conto economico; 

 
2. storno ammortamento delle differenze da consolidamento: l’applicazione dell’IFRS 3 ha 

comportato un aumento del patrimonio netto al 30 giugno 2005 di 2.628 migliaia di euro e del 
risultato netto del 1° semestre 2005 di 876 migliaia di euro totalmente attribuibile 
all’eliminazione dell’ammortamento; 
 

4. storno dei costi di impianto e ampliamento: il diverso trattamento contabile previsto dagli 
IAS/IFRS dei costi di impianto e ampliamento sostenuti dal Gruppo Acotel determina una 



 

 3

diminuzione del patrimonio netto al 30 giugno 2005 pari a 39 migliaia di euro e un aumento del 
risultato netto del 1° semestre 2005 di 8 migliaia di euro per effetto di minori ammortamenti; 

 
5. storno dei costi di ricerca: il diverso trattamento contabile previsto dagli IAS/IFRS dei costi di 

ricerca sostenuti dal Gruppo Acotel determina una diminuzione del patrimonio netto al 30 
giugno 2005 pari a 105 migliaia di euro e un aumento del risultato del 1° semestre 2005 di 36 
migliaia di euro per effetto di minori ammortamenti, al lordo del relativo effetto fiscale 
negativo pari a 1 migliaio di euro; 

 
6. storno dei costi per marchi: il diverso trattamento contabile previsto dagli IAS/IFRS dei costi 

per marchi sostenuti dal Gruppo Acotel determina, al 30 giugno 2005, una diminuzione del 
patrimonio netto pari a 103 migliaia di euro e una diminuzione del risultato del  semestre di 47 
migliaia di euro al netto degli ammortamenti, pari a 6 migliaia di euro, e al lordo del relativo 
effetto fiscale positivo, pari a 18 migliaia di euro, per effetto dei costi di registrazione sostenuti 
nell’esercizio 2005; 

 
7. adeguamento fondo TFR: la differente impostazione contabile prevista dagli IAS/IFRS 

determina, al 30 giugno 2005, una diminuzione del Patrimonio Netto di 1 migliaio di euro ed 
un miglioramento del risultato di periodo di 15 migliaia di euro, al lordo del relativo effetto 
fiscale negativo pari a 5 migliaia di euro. 
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